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Casagrandi  Oddo  nato  a  Lugo,  Prov.  di  Eavenna,  il  6  settembre 
1872. 

Si  laureò  nella  E.  Università  di  Catania  il  25  luglio  1896  (1). 

Appena  laureato  fu  nominato,  per  il  biennio  1896-98,  Aiuto 
straordinario  presso  l’Istituto  di  Igiene  della  E.  Università  di  Eoma  e 
poi  nel  1899  fu  Aiuto  ordinario  nello  stesso  Istituto,  carica  che  occupò 
fino  al  1903  (2). 


(1)  Durante  gli  anni  di  studentato  frequentò  vari  Istituti,  tra  cui  quelli  di 
Clinica  e  Patologia  spec.  medica,  e  particolarmente  l’Istituto  di  Zoologia  e  Anato¬ 
mia  comparata,  diretto  dal  Prof.  Grassi,  presso  il  quale  nel  1904-905  prestò  anche 
servizio  di  Assistente  al  corso  di  Istologia,  come  da  apposito  certificato. 

«  Io  sottoscritto  Dr.  B.  Grassi  libero  docente  di  Istologia,  dichiaro  che  il  si¬ 
gnor  Oddo  Casagrandi  ha  frequentato  per  tre  anni  il  mio  corso  di  Istologia  e  per 
altri  due  anni  ha  prestato  servizio  come  Assistente  allo  stesso  corso  libero.  Catania, 
D  luglio  1895,  firmato:  prof.  B.  Grassi. 

Inoltre  nell’anno  1895-1896  fu  interno  nel  Laboratorio  di  Botanica  diretto  da 
prof.  P.  Baccarini  nel  quale  eseguì  «  una  serie  di  ricerche  istologiche  sopra  i  Bla- 
stomiceti  »  in  merito  alle  quali  il  suddetto  professore  rilasciò  un  certificato  nel  quale 
è  detto:  «Durante  queste  ricerche  il  Dr.  Casagrandi  ha  dato  prove  non  solo  di  molto 
zelo  ed  attitudine  a  tale  ordine  di  studi;  ma  di  conoscere  a  fondo  i  più  difficili  pro¬ 
cessi  di  tecnica  microscopica  e  microchimica  e  tutta  la  letteratura  relativa  al  dif¬ 
ficile  argomento.  I  risultati  da  lui  ottenuti  sono  oltremodo  importanti  e  costituiscono 
un  notevole  passo  in  avanti  delle  nostre  conoscenze  sulla  struttura  di  qusti  organismi 
tanto  discussi  ».  Catania  6,  settembre  1896.  Firmato:  prof.  Baccarini  Pasquale. 

(2)  Durante  il  tempo  in  cui  fu  aiuto  nell’Istituto  di  Igiene,  oltre  all’ insegnare 
Microscopia  e  Batteriologia  nei  corsi  di  perfezionamento,  supplì  anche  il  Direttore 
delV Istituto,  il  prof.  A.  Celli,  come  dai  due  certificati,  qui  uniti. 

«  Il  sottoscritto  certifica  che  il  dottor  Oddo  Casagrandi  nell’anno  scolastico 
1900-901  lo  ha  supplito  piu  volte  nel  corso  unciale  di  Igiene,  e  per  tre  anni  scolastici 
lo  ha  coadiuvato  e  spesso  sostituito  nel  corso  complementare  d’igiene  pratica  (e- 
sercizi,  escursioni)  a  benefizio  degli  studenti  di  medicina,  oltreché  ha  fatto  il  corso 
speciale  di  Microscopia  e  Batteriologia  pei  laureati  in  medicina. 
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Nel  giugno  1901  conseguì  la  libera  docenza  per  titoli,  in  Igiene 
sperimentale  e  Polizia  Sanitaria  presso  la  E.  Università  di  Eoma. 

In  tutti  questi  vari  corsi  il  Dr.  Casagrandi  ha  dato  continua  prova  di  attitudine 
didattica  singolarmente  facile  tanto  da  riportare  il  meritato  plauso  dei  suoi  allievi. 

Roma,  31  luglio  1903,  firmato:  prof.  Angelo  Celli  ». 

«  Il  sottoscritto  prof.  Angelo  Celli  Direttore  dell’Istituto  d’igiene  della  R.  Uni¬ 
versità  di  Roma,  certifica  che  il  dr.  Oddo  Casagrandi  fa  parte  del  personale  del¬ 
l'Istituto  sino  daU’ottobre  1896,  per  il  primo  anno  come  aiuto  volontario,  per  il  se¬ 
condo  come  Aiuto  straordinario  e  per  i  tre  seguenti  in  qualità  di  Aiuto,  carica  che 
disimpegna  attualmente. 

Durante  questo  quinquennio  il  dr.  Casagrandi  ha  avuto  agio  di  perfezionarsi 
nelle  varie  branche  dell’Igiene  mostrando  di  occupare  degnamente  il  posto  da  me 
affidatogli,  sia  con  la  sua  produzione  scientifica,  sia  con  la  sua  attività  didattica, 
espletata  nell’ assistere  gli  studenti  e  i  laureati  che  frequentano  i  corsi  che  si  tengono 
nell’Istituto,  nelle  loro  esercitazioni  pratiche,  sia  indirizzando  e  guidando  nelle 
ricerche  gli  studenti  che  compiono  la  dissertazione  di  laurea  e  i  laureati  che  vi  ini¬ 
ziano  lavori  speciali. 

Egli  già  da  tre  anni  svolge  ai  medici,  aspiranti  al  diploma  di  Ufficiale  Sanitario, 
la  Microscopia  applicata  all’Igiene,  le  nozioni  principali  della  quale  branca  ha 
raccolto  in  un  trattato  che  fa  parte  del  mio  «  Manuale  dell’Ufftciale  Sanitario  ». 
Da  due  anni  infine  svolge  agli  stessi  medici  anche  [la  Bacteriologia  applicata 
all’Igiene,  al  quale  corso  ne  segue  un  altro  più  diffuso  di  Bacteriologia  speciale  per 
quei  laureati  che  si  preparano  alle  cariche  sanitarie  superiori. 

L’attività  e  l’operosità  del  dott.  Casagrandi  hanno  del  resto  spesso  agio  di 
affermarsi  nella  risoluzione  di  quesiti  di  igiene  pratica  per  i  quali  si  ricorre  al 
nostro  Istituto. 

Io  stesso  quest’anno  non  ho  esitato  a  farmi  qualche  volta  supplire  nelle  mie 
lezioni.  Roma,  21  marzo  1901.  Il  Direttore,  firmato:  Angelo  Celli  ». 

Inoltre  adempì  a  varie  mansioni  affidategli  dal  Direttore  dell’Istituto  tra 
cui  quella  riguardante  studi  sulla  malaria,  come  dal  certificato  del  Presidente 
della  Società  degli  studi  della  malaria. 

«  Il  sottoscritto  Presidente  della  Società,  certifica  che  il  Dottor  Oddo  -Casa- 
grandi  fece  parte  della  'prima  missione  scientifica  inviata  dalla  Società  per  gli 
studi  della  malaria  ed  ebbe  l’incarico  di  occuparsi  della  diffusione  della  malaria 
nella  fauna  delle  paludi  Pontine. 

A  tal  uopo,  egli  impiantò  una  stazione  di  studio  nel  luglio-settembre  1898 
a  Terracina,  ove  grazie  alla  sua  intelligente  operosità,  riuscì  ad  espletare  in  un 
tempo  relativamente  breve  le  ricerche  in  parola. 

Certifica  ancora  che  la  Società  ha  seguitato  a  fornirsi  della  sua  proficua  opera 
tutte  le  volte  che  ha  reputato  necessario  ricorrere  a  persone  in  cui  porre  tutta  la 
sua  fiducia  per  riconosciuta  competenza,  allo  scopo  di  sostituire  il  Direttore  del- 
VIstituto  di  Igiene  della  Università  di  Doma  nella  direzione  di  importanti  esperi¬ 
menti  impiantati  in  alcune  tenute  della  Campagna  JRomana  e  lungo  le  linee  ferro¬ 
viarie  del  Lazio  per  la  profilassi  antimalarica. 

Certifica  infine  che  la  Società,  nei  primi  anni  della  sua  costituzione  trovò 
nel  dott.  Casagrandi,  un  prezioso  aiuto  tutte  le  volte  che  affluivano  dall’estero  al 
suddetto  Istituto  d’igiene  degli  scienziati  desiderosi  di  apprendere  quanto  di  nuovo  si 
veniva  facendo  in  Italia  sulla  tecnica  della  diagnosi  della  malaria  nell’uomo  e  nelle 
zanzare.  Roma,  18  agosto  1903.  Il  Presidente  firmato;  Giustino  Fortunato  ». 
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Isella  seduta  del  19  marzo  1903  la  Facoltà  di  Medicina  di  Roma  lo 
propose  ad  unanimità  per  V incarico  della  Batteriologia  (1). 

N'ominato  in  seguito  a  concorso  Professore  straordinario  di  Igiene 
alla  E.  Università  di  Cagliari  per  l’anno  scolastico  1903-904,  con  de¬ 
creto  in  data  16  febbraio  1904. 

ì^ominato  straordinario  stabile  con  decreto  16  maggio  1907. 

Promosso  al  grado  di  ordinario  con  decreto  14  novembre  1907  (2). 

Durante  il  tempo  in  cui  il  prof.  Casageandi  ha  occupato  la  cat¬ 
tedra  di  Igiene  della  E.  Università  di  Cagliari,  è  stato  incaricato  di¬ 
versi  anni  dell’insegnamento  della  Chimica  Bromatologica,  cioè  nel 
1906-907,  1910-911,  1912-913  (incarico  che  sempre  volontariamente 
ha  lasciato)  (3). 


(1)  Egli  aveva  già  tenuto  un  corso  libero  di  Microbiologia  negli  anni  scola¬ 
stici  1902-903.  Sulla  proposta  di  tale  incarico  non  vennero  fatte  ulteriorii  nsistenze 
presso  il  superiore  Ministero,  perchè  resasi  vacante  la  cattedra  di  Igiene  in  Ca¬ 
gliari,  egli  vi  concorse  e  passò  a  quella  Università. 

(2)  Primo  Certificato  della  Facoltà  di  Medicina  di  Cagliari  per  la  promozione 
ad  ordinario. 

«  La  Facoltà  unanime  è  lieta  di  attestare  che  il  prof.  G.  Casagrandi  ha  in 
quest’ultimo  triennio  scolastico  impartito  rinsegnamento  col  massimo  zelo  e  con 
ottimo  indirizzo  teorico-pratico,  e  che  egli  ha  nel  contempo  mantenuta  sempre 
attiva  la  produzione  scientifica  del  Laboratorio,  guidando  in  ricerche  originali 
molti  giovani,  medici  e  laureandi,  che  ha  accettati  neiristituto  non  ostante  le 
ristrettezze  finanziarie  e  con  non  lievi  sacrifizi  personali. 

Speciale  lode  è  dovuta  a\  prof.  Casagrandi  per  aver  promosso  e  diretto  im¬ 
portanti  studi  di  epidemiologia  e  profilassi  della  Malaria  in  tutta  la  Provincia 
contribuendo  efficacemente  a  guidare  il  problema  malarico  per  quelle  vie  da  cui 
se  ne  attende  la  risoluzione. 

Grandi  cure  il  prof.  Casagrandi  ha  anche  rivolto  al  corso  teorico-pratico 
per  gli  Ufficiali  Sanitari,  ed  al  corso  libero  di  Igiene  pedagogica  ed  alle  esercita¬ 
zioni  di  batteriologia  e  chimica  bromatologica  per  gli  studenti  di  medicina,  far¬ 
macia  e  chimica. 

In  vista  della  non  comune  attività  didattica  e  della  riconosciuta  competenza 
nella  materia,  la  Facoltà  lo  ha  già  unanimemente  proposto  a  S.  E.  il  Ministro 
per  l’incarico  della  Batteriologia  nel  prossimo  anno  scolastico. 

Infine  la  Facoltà  pone  in  rilievo  il  fatto  di  aver  designato  il  Casagrandi  a 
far  parte  di  Commissioni  create  nel  suo  seno,  come  quella  per  lo  studio  della  tu¬ 
bercolosi  in  Cagliari,  sapendo  di  poter  fare  su  di  lui  pieno  e  sicuro  affidamento. 
Cagliari,  addì  9  luglio  1906.  Per  il  Rettore,  il  Preside  Anziano:  E.  Ugnella  ». 

(3)  La  scuola  attestò  più  volte  il  suo  compiacimento  e  lo  verbalizzò.  Ad  es.  : 

«  La  Scuola,  in  occasione  della  rinuncia  del  prof.  Oddo  Casagrandi  aH’inca- 

rico  dell’insegnamento  della  Chimica  bromatologica  per  il  venturo  ’anno  scola¬ 
stico,  sente  unanime  il  dovere  di  attestare  al  prefato  Professore  la  sua  più  alta 
soddisfazione  per  il  modo  superiore  ad  ogni  elogio  con  cui  egli  ha  impartito  in 
quest’anno  l’insegnamento  della  detta  materia,  riscuotendo  il  pieno  plauso  della 
scolaresca»  ». 
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Tenne  un  corso  libero  di  Igiene  pedagogica  a  cominciare  dal  1904 
fino  a  tutt’oggi,  frequentato  da  studenti  che  in  alcuni  anni  si  pre¬ 
sentarono  anche  agli  esami. 

Dietro  proposte  ripetute  della  Facoltà  di  Medicina  è  stato  inca¬ 
ricato  del  corso  di  Batteriologia,  incarico  gratuito  che  continua  tutt’ora 
e  che  è  incominciato  coll’anno  1911-912. 

Diresse  corsi  di  perfezionamento  : 

lo  In  Igiene  per  gli  Ufficiali  Sanitari^  tenuti  tutti  gli  anni  a 
cominciare  dal  1905  fino  ad  oggi. 

2°  Vari  corsi  di  perfezionamento  sulla  Malaria. 

3°  Un  corso  di  Diagnostica  batteriologica  del  colera  tenuto 
nel  maggio  1911. 

4°  Un  corso  speciale  per  infermieri  e  disinfettatori  affidatogli 
dal  Ministero  dell’Interno. 

5°  Un  corso  di  perfezionamento  in  Igiene  scolastica  per  i  Me¬ 
dici  tenuto  nel  giugno  1914  affidatogli  dai  Ministeri  dell’Interno  e 
della  Pubblica  Istruzione. 

00  Un  corso  speciale  per  i  Maestri  nel  1912,  e  tutti  gli  anni, 
compreso  il  presente,  nelle  conferenze  magistrali,  ha  impartite  le  le¬ 
zioni  di  Igiene. 

Nell’Università  di  Cagliari  ha  avuto  le  seguenti  cariche: 

Dieettore  della  scuola  di  Farmacia  per  il  quadriennio 
1907-908-910-911. 

Preside  della  Facoltà  Medico-Chirurgica  per  il  1911-912. 

Nominato  Eettore  per  l’anno  scolastico  1913-914  e  confermato 

» 

per  l’anno  1914-915. 

Gli  sono  state  conferite  anche  diverse  cariche  extra-Universitarie: 

U  Presidente  per  tre  anni  della  Società  tra  i  Cultori  di  Scienze 
Mediche  e  Naturali  in  Cagliari,  cioè  dal  1906  al  1909,  e  dopo  nominato 
Socio  benemerito  della  Società. 

20  Vicepresidente  della  Società  Eegionale  contro  la  Malaria 
che  ha  un  apposito  Bollettino,  l’una  e  l’altro  da  lui  fondati  nel  1905. 

.  30  Vicepresidente  del  Comitato  antiti acomatoso,  del  Comi¬ 
tato  antitubercolare,  ed  ora  Presidente  del  Comitato  per  la  fondazione 
di  un  Dispensario  antitubercolare  in  Cagliari. 

40  Presidente  dell’Ordine  dei  Medici  della  Provincia,  negli  anni 
1907-1910. 

« 

50  Membro  del  Consiglio  provinciale  sanitario  (1). 


(1)  Si  allega  il  seguente  certificato  del  Prefetto  della  Provincia. 

«  Certifica  che  il  Signor  Prof.  Cav.  Oddo  Casagrandi,  come  membro  del  Con¬ 
siglio  Provinciale  Sanitario  di  questa  Provincia,  ha  dimostrato  la  massima  atti- 


Pubblicazioni  del  Prof.  Gasagrandi 

(1^0^=1003)  (1) 


1- 3.  Entamoeba  hominis  s.  Amoeba  coli  (Losch).  —  Studio  bio¬ 

logico  e  clinico  (in  collab.  con  P.  Barbagallo).  —  Annali  Igiene 
sperimentale,  Eoma,  1897,  con  due  note  preliminari  rimontanti 
al  1895. 

2- 4.  Sui  terreni  di  coltura  delle  Amebe.  —  Due  comunic.  (in 

collaborazione  con  P.  Barbagallo).  —  I7apoli,  Rij.  Med.,  n.  157, 
•  1896,  con  una  nota  preliminare. 

5.  La  coltivazione  delle  Amebe.  —  Catania,  Tip.  Monaco  e 
Mollica,  1896  e  Centr.  /.  BaM.,  I  Abt.,  1897. 

6.  Balantidium  coli  s.  Paramoecium  coli.  —  (In  collab.  con 
P.  Barbagallo).  —  Catania,  Tip.  Monaco  e  Mollica,  1896. 

7.  Sulla  sterilità  del  pus  degli  ascessi  epatici  dei  climi  caldi. 

—  Gazzetta  degli  Ospedali,  1896. 

8.  —  Sopra  un  Diplococco  capsulato,  trovato  nelle  feci  di 

UN  INDIVIDUO  AFFETTO  DA  ENTERITE  CRONICA.  —  La  Clinica 

Moderna,  1897. 


vita,  non  solo  frequentando  assiduamente  le  sedute,  e  prendendo  viva  parte  alle 
discussioni  sulle  questioni  più  vitali  della  sanità  pubblica  nella  Provincia,  ma  anche 
accettando  incarichi  speciali  diretti  alla  risoluzione  di  importanti  problemi  sani¬ 
tari,  tra  i  quali  alcuni  che  imponevano  una  grande  responsabilità  personale. 

Il  prof.  Casagrandi  nel  trattamento  di  tali  delicati  incarichi  dimostrò  quella 
speciale  ed  illuminata  competenza  tecnica  che  il  Consiglio  Sanitario  Provinciale 
unanime  gli  ha  sempre  riconosciuto  —  da  sei  anni  —  continuamente  giovandosene 
e  di  cui  il  sottoscritto  è  lieto  di  poter  dare  la  presente  meritata  attestazione.  Ca¬ 
gliari,  21  novembre  1914.  Il  Prefetto,  firmato:  Bladier  ». 

E  quest’ altro  certificato  del  Sindaco  di  Cagliari: 

0  II  sottoscritto  Sindaco  è  ben  lieto  di  potere  attestare  che  il  Chiar.mo  prof, 
cav.  Oddo  Casagrandi,  Direttore  dell’Istituto  d’igiene  della  R.  Università,  in 
diverse  contingenze,  ha  dato  a  questo  Comune  il  più  largo  e  valido  contributo 
della  sua  attività,  occupandosi  col  più  vivo  interessamento,  dello  studio  di  varie 
questioni  di  Igiene  pratica,  e  illuminando  col  corredo  della  sua  scienza,  e  coi 
risultati  delle  sicure  indagini  sperimentali  questa  Autorità  comunale  circa  i  prov¬ 
vedimenti  attinentisi  a  tali  questioni.  Cagliari,  23  novembre  1914.  Per  il  Sindaco, 
firmato:  M.  Valle  ». 

(1)  Prima  di  essere  nominato  Professore  di  Igiene  nella  R.  Università  di 
Cagliari. 
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9.  Stola  riproduzione  sperimentale  dei  corpi  inclusi  nelle 

CELLULE  EPIDERMICHE  DEI  NODULI  DI  EPITELIOMA  CONTAGIOSO. 
DEI  VOLATILI.  —  Napoli,  Bif.  Med.,  1896. 

10.  Stola  morfologia  dei  Blastomiceti.  —  Il  naturalista  siciliano, 
1897  e  Centr.  /.  Baici.,  I  Abt.,  1897. 

11.  Sui  terreni  culturali  per  la  ricerca  dei  saccaromiceti. 
—  Napoli,  Bif.  Med.,  1897. 

12.  Il  Saccaromices  ruber  (Demme).  —  Annali  d'igiene  sper., 
Eoma,  1897. 

13.  Il  Saccaromices  guttulatus  (Eob)  (in  collab.  con  L.  Bnsca- 
lioni)  —  Ihid.,  1898. 

14.  Sulla  diagnosi  differenziale  dei  Blastomiceti.  —  Id.  ih., 
1898. 

15.  Su  ALCUNE  CAUSE  DELLA  NON  COLTIVABILITÀ  DEI  BLASTOMICETI 
INOCULATI  nell’organismo  ANIMALE.  —  Ihid.,  1898. 

16.  Eicerche  sull’azione  patogena  dei  blastomiceti.  —  Ihid., 
1898. 

17.  Sulla  penetrazione  e  sulla  sopravvivenza  dei  Blastomiceti 
nell’organismo.  —  Bass.  int.  med.  moderna,  Catania,  1900. 

18.  I  Blastomiceti  nell’intestino.  Boll.  8oc.  Lancisiana  degli  Osp- 
dali  di  Boma,  1901. 

19-24.  Studi  sul  carbonchio  ematico.  —  Memorie  sei  :  I.  Sulla 
patogenesi  del  carbonchio  ematico.  —  II.  Snll’immimità  verso 
il  carbonchio  ematico  e  sulla  sieroterapia  anticarbonchiosa.  — ■ 
III.  Proprietà  del  siero  extra  vasaio  degli  animali  sani,  infetti  ed 
immunizzati  sui  bacilli  del  carbonchio.  —  IV.  Culture  in  albu¬ 
minato  alcalino.  —  V.  Sostanze  ad  azione  coagulante  e  necro¬ 
tica  e  ad  azione  emolitica.  —  VI.  L’immunità  verso  il  car¬ 
bonchio  nei  suoi  rapporti  col  meccanismo  della  patogenesi  del¬ 
l’infezione.  —  Annali  Igiene  sper.,  Eoma,  1889,  900,  902. 

25.  Sul  riconoscimento  dell’amido  di  mais  nelle  farine  di 

FRUMENTO,  SEGALE,  ORZO,  IN  BASE  AL  COMPORTAMENTO  DEI 
GRANULI  VERSO  GLI  ACIDI,  GLI  ALCALI  E  LE  SOSTANZE  COLO¬ 
RANTI  ANiLiNiCHE.  (In  collab.  con  A.  Clavenzani).  — Ihid.,  1889. 

26.  Per  la  distruzione  delle  zanzare.  (A.  Celli  e  O.  Casa- 

% 

grandi).  —  Atti  Soc.  della  malaria,  Voi.  I,  1900. 

27.  Procedimenti  sei^iplici  per  riconoscere  il  caffè  spossato 
o  ESAUSTO.  —  Policlinico,  sez.  pratica,  1900. 

28.  Sulla  ricerca  della  segala  contenuta  nelle  farine.  — 
Ihid.,  1900. 

29.  Sto  riconoscimento  della  segatura  di  legno  nelle  farine. 
—  Ihid.,  1900. 
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30.  La  tecnica  della  filtrazione  nei  laboratori  di  batterio¬ 
logia.  —  Annali  W Igiene  sper.,  1900. 

31.  Esame  dell’aria.  —  Policlinico^  sez.  pratica,  1901. 

32.  Esame  microscopico  e  batteriologico  del  suolo  e  dei  ma¬ 
teriali  DA  COSTRUZIONE.  —  Ibid.,  1901. 

33.  Tecnica  della  concentrazione  dei  liquidi  in  batterio¬ 
logia.  —  Annali  Pigione  sper.,  1901. 

34.  Tecnica  per  l’allestimento  delle  colture  su  materiale 

POROSO  IMBEVUTO  DI  SOLUZIONI  NUTRITIVE  DIVERSE.  —  Giom. 
R.  Soc.  ital.  Pigione,  1901. 

35.  Apparecchi  per  prelevare  i  campioni  di  acqua.  —  Rass. 
inter n.  med.  moderna,  Catania,  1902. 

36.  Apparecchio  per  raccogliere  il  sedimento  dell’acqua  per 
l’esame  microscopico.  —  Giorn.  R.  Soc.  ital.  di  Igiene,  1902. 

37.  Apparecchio  per  l’esame  dell’acqua  di  lavaggio  del  ter¬ 
reno.  —  Boll.  Rimedi  e  Strumenti  nuovi,  Eoma,  1902. 

38-39.  Sulle  relazioni  tra  batteri  proto  -  meta  -  paratrofi  e 

IN  PARTICOLAR  MODO  SULLE  RELAZIONI  TRA  BATTERI  EBERTI- 
FORMI,  PSEUDOEBERTIFORMI  E  FORME  BATTERICHE  SUPERIORI.  — 
Annali  d’’ Igiene  sper.,  Roma,  1901  e  1903. 

40.  Primo  contributo  allo  studio  della  diffusione  degli 
Sporozoi  della  malaria  negli  uccelli  catturati  nelle 
PALUDI  PONTINE.  (Missione  per  gli  studi  della  malaria  del 
1889).  —  Moderno  zooiatra,  1901. 

41.  Primi  tentativi  per  la  ricerca  di  una  emolisina  nella  ma¬ 
laria.  (A.  Celli,  A.  Carducci,  O.  Casagrandi).  —  Atti  Soc.  della 
malaria.  Voi.  Ili,  1902. 

42.  Ulteriori  tentativi  per  la  ricerca  di  una  emolisina  e 

PRIMI  TENTATIVI  PER  LA  RICERCA  DI  UNA  GLOBULINA  NELL’IN¬ 
FEZIONE  MALARICA.  (A.  Celli,  O.  Casagrandi,  A.  Carducci).  — 
Atti  Soc.  della  malaria.  Voi.  IV,  1903. 

43.  Sui  corpuscoli  del  vaiolo  dei  polli  e  del  mollusco  conta¬ 
gioso  dell’uomo.  Volume  in  omaggio  al  Prof.  S.  Tomaselli.  — 
Catania,  Tip.  Di  Mattei,  1902. 

44.  Sulla  ricerca  delle  tossine  batteriche  negli  organi.  — • 
Boll.  Soc.  Lancisiana  degli  Ospedali  di  Roma,  1902. 

45.  L’emolisina  e  la  leucolisina  diplococcica.  —  Ihid.,  1902. 

46.  Metodo  per  lo  studio  dei  movimenti  e  per  le  colture  degli 
Anaerobi  a  goccia  pendente.  —  (Trattato  di  Batteriologia 
nel  Manuale  delV  U fficiale  sanitario,  II  ediz.,  voi.  I,  p.  229). 

47.  Sui  metodi  per  giudicare  dell’abitabilità  delle  case 

VECCHIE  E  NUOVE  E  DEL  GRADO  DI  UMIDITÀ  DEGLI  AMBIENTI.  — 

Annali  di  Igiene  sper.,  1903. 

2 
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48.  Le  carni  frolle  studiate  dal  punto  di  vista  batteriologico 
E  CHIMICO.  —  Ibid.,  1903. 

49.  Il  sistema  di  funzionamento  di  ventilazione,  riscalda¬ 
mento  E  REFRIGERAMENTO  DELL’  AULA  DEL  PARLAMENTO  ITA¬ 
LIANO  DAL  PUNTO  DI  VISTA  IGIENICO.  —  IMd.,  1903. 

50.  Sul  meccanismo  d’azione  delle  cause  di  predisposizione 
all’infezione  carbonchiosa  in  animali  refrattari.  —  Giorn, 
R,  Soc.  ital.  d'^Igiene,  Milano,  1903. 

51.  La  popolazione,  le  nascite  e  le  morti  nel  duecentennio 
1702-1902  A  Poma.  —  Tip.  Artero,  Poma,  1903. 

52.  Studio  batteriologico  dell’acqua  Marcia  dalle  sorgenti 
ALLA  SUA  DISTRIBUZIONE.  (A.  Celli,  O.  Oasagrandi,  A.  Ba- 
jardi).  —  Ann.  Igiene  sper.,  1903. 

(1903-1914)  (1). 

Lavori  sulla  Malaria 

1-2.  Sulla  trasmissibilità  dell’infezione  alteridica  per  mezzo 
DEL  SANGUE  INFETTO.  (In  collab.  col  dott.  Barbagallo).  — 
Atti  Soc.' Malaria,  1905  e  Ann.  Igiene  sper.,  Poma,  1908. 

3.  Isolisi  ed  autolisi  nel  sangue  degli  animali  e  dell’uomo 
MALARICI.  —  Id.  Ih.,  1905. 

4.  Antiemolisine  ed  emolisine  coctostabili  nell’infezione 
MALARICA  dell’uomo.  —  Atti  Soc.  Malaria,  1906. 

5.  Sulla  diagnosi  della  malaria  latente.  —  Boll,  della  Soc. 
tra  i  Cultori  di  Se.  med.  e  nat.  in  Cagliari,  1907.  (Il  contenuto 
di  questa  comunicazione  è  esposto  con  dettaglio  nella  memoria 
La  Malaria  nella  Provincia  di  Cagliari  nel  1906). 

6-10.  La  malaria  nella  Provincia  di  Cagliari  nel  1905-1906 
1907-1908-1909.  —  Atti  Soc.  Malaria,  Poma,  1906-1910. 

11.  Decalogo  scientifico  sulla  malaria.  —  Catania,  Tip.  Etnea, 
1907. 

Lavori  sull’Etiologia  di  diverse  malattie,  di  Profilassi,  d’igiene  applicata, 

trattati  (2). 

1.  Se  nei  filtrati  di  manifestazioni  sifilitiche  ottenuti 

* 

ATTRAVERSO  LE  BeRKEFELD  COMUNI  V,  17,  W,  ChAMBERLAND  F, 
SI  TROVI  l’agente  DELL’INFEZIONE.  —  (In  collab.  col  pro- 
fessor  De  Luca).  Annali  d'igiene  sper.,  Poma,  1906. 


(1) .  Dopo  essere  stato  nominato  Professore  di  Igiene  nella  R.  Università  di 
Cagliari. 

(2) .  All’infuori  dei  lavori  sul  Vaccino  e  sul  Vaiuolo  che  si  elencano  a  parte. 
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2.  Tentativi  di  profilassi  e  di  terapia  antisifilitica  coi  fil¬ 
trati  AMICROBICI  DI  MANIFESTAZIONI  SIFILITICHE  E  CON  SIERO 
DI  CANE  TRATTATO  CON  I  FILTRATI  STESSI.  —  (In  COllab.  COl 
prof.  De  Luca).  Ann.  d?Igiene,  Eoma,  1906. 

3.  Su  DI  UN  REPERTO  BATTERIOLOGICO  OSSERVATO  CON  COSTANZA 
IN  ALCUNI  SIFILOMI  PRIMARI  ULCERATI.  —  (In  COllab.  COl  pro- 
f esser  De  Luca).  Giornale  italiano  delle  malattie  veneree  e  della 
pelle,  Milano,  1906. 

4.  Sui  reperti  microscopici  dei  filtrati  di  noduli  di  mol¬ 
lusco  CONTAGIOSO  E  SULLA  STRUTTURA  DEI  CORPUSCOLI.  — ■ 
Boll,  della  Soc.  tra  i  Cultori  di  Se.  med.  e  nat.  in  Cagliari,  1906. 

5.  Sulla  recidività  alle  infezioni.  —  Ann.  d'’ Igiene  sper., 
Roma,  1906. 

6.  Sulla  filtrabilità  del  virus  della  tosse  convulsa.  — 
Boll,  della  Soc.  tra  i  Cultori  di  Se.  med.  e  nat.  in  Cagliari,  1907. 
(Questa  memoria  è  preceduta  da  una  nota  pubblicata  nel  Po¬ 
liclinico,  sez.  pratica,  1906). 

7.  Ricerche  sull’ etiolo già  della  Scarlattina.  —  Boll.  Soc. 
tra  i  Cultori  di  Se.  med.  e  nat.,  in  Cagliari,  1910. 

8.  L’amidismo.  (Contributo  alla  conoscenza  delle  intossicazioni 
alimentari  prevalentemente  od  esclusivamente  amidiclie).  — 
Boll.  Soc.  tra  i  Cultori  di  Se.  med.  e  nat.,  in  Cagliari,  1910. 

9.  Ricerche  sulla  presupposta  esistenza  della  Prenotrix 

/  Kuhniana  nell’acqua  della  sorgente  Su  Filini  e  sulla 

QUESTIONE  DELLA  EVENTUALE  FORMAZIONE  DI  TUBERCOLI  FER¬ 
RUGINOSI  nell’acquedotto  progettato  per  il  Comune  di 
Terralba.  —  Cagliari,  Tip.  Dessi,  1909. 

10.  Epidemiologia  della  Tubercolosi  nella  prov.  di  Cagliari. 
(In  collab.  col  dott.  Gennari):  sunto  in  Atti  Congr.  int.  contro  la 
Tubercolosi,  Roma,  1912. 

11.  L’acqua  potabile  di  Cagliari  dalle  origini  alla  distribu¬ 
zione  URBANA  STUDIATA  BATTERIOLOGICAMENTE  E  NEI  RI¬ 
GUARDI  DEL  SUO  VALORE  IGIENICO.  —  Ann.  d’’ Igiene  sper., 
Roma,  1912. 

12.  Tubazioni  in  ghisa  ed  altri  materiali  contenenti  ferro, 

STUDIATE  IN  RAPPORTO  ALLA  FORMAZIONE  DEI  TUBERCOLI  FER¬ 
RUGINOSI  ED  AL  RAMAIOLLIMENTO  DEL  MATERIALE  DELLE  CON¬ 
DUTTURE.  —  Atti  Congresso  Igienisti  Italiani,  Milano,  ottobre 
1913. 

13.  Microscopia  applicata  all’Igiene.  (Trattato  nel  Manuale  del- 
V Igienista)  —  Unione  tip.  editrice,  Torino  (quattro  edizioni). 

14.  Batteriologia.  —  {Idem).  Idem  (due  edizioni). 


12 


Lavori  sul  Vaiuolo  bovino. 

1.  Studi  sul  vaccino.  —  Bif.  Med.,  I^apoli,  anno  XIX,  n.  31, 
1903.  Atitoriassunti,  Parma,  voi.  I,  n.  Vili,  n.  657,  pag.  471, 
1903.  (V.  anche  Manuale  delV Igienista,  cap.  XV.  «  Germi  in¬ 
visibili  od  nltramicroscopici  »,  II  ediz..  Soc.  Edit.  DanteAli- 
ghieri,  1904,  pag.  471. 

2.  Sui  rapporti  di  causa  ed  effetto  tra  l’azione  vaccinante 

DEI  FILTRATI  BATTERIOLOGICAMENTE  STERILI  DI  CERTI  VIRUS  DI 
NATURA  IGNOTA  0  INCOMPLETAMENTE  NOTA  E  I  COSÌ  DETTI 
GERMI  ULTRA-MICROSCOPICI.  —  Boll.  8oc.  tra  i  Cultori  Se.  med. 
e  nat.,  Sed.  17  giugno  1904,  Cagliari. 

3.  Sulla  filtrabilità  del  virus  vaccinico.  —  Boll.  Soc.  tra 
i  Cult,  delle  Se.  med.  e  nat.,  Cagliari,  pag.  29,  Sed.  25  marzo 
1905.  Policlinico,  sez.  pratica.  Roma,  n.  15,  pag.  460  (con  la 
data  della  Coinunicaz.  nel  n.  17,  pag.  531),  1905. 

4.  A  PROPOSITO  DELLA  FILTRABILITÀ  DEL  VIRUS  VACCINICO.  — 
Boll.  Soc.  fra  i  Cultori  delle  Se.  med.  e  nat.,  pag.  73,  sed.  3  aprile 
1905,  Cagliari.  Autoriassunti,  Parma,  voi.  Ili,  pag.  366,  n.  563, 
1905.  Policlinico,  sez.  pratica.  Roma,  n.  20,  pag.  620,  1905.. 

5.  Ulteriori  ricerche  sul  virus  vaccinico  filtrato  attra¬ 
verso  LE  Berkefeld  e  le  Chamberland  F  e  B.  —  Boll, 
Soc.  fra  i  Cultori  delle  Se.  med.  e  nat.,  pag.  62,  Sed.  20  maggio, 
1905,  Cagliari.  Policlinico,  sez.  pratica,  Roma,  n.  23,  pag.  710, 
1905.  Autoriassunti,  Parma,  voi.  Ili,  n.  364,  1905. 

6.  Sull’esame  microscopico  dei  filtrati  amicrobici  di  vac¬ 
cino,  PER  LA  RICERCA  DEL  GERME  DEL  VACCINO.  —  BoU.  Soc. 
tra  i  Cultori  delle  Se.  med.  e  nat.,  pag.  76,  Sed.  28  giugno  1905, 
Cagliari.  Policlinico,  Sez.  pratica,  Roma,  n.  33,  pag.  1032,  1905, 

7.  Studi  sul  vaccino  (Filtrabilità  del  virus  —  Resistenza 

DEL  VIRUS  AD  ALCUNI  AGENTI  FISICI  E  CHIMICI  —  CARATTERI 
MICROSCOPICI  DEL  GERME  DEL  VACCINO).  —  Ann.  Igiene  s'per., 
Roma,  fase.  I,  pag.  115-162,  1906.  Autoriassunti,  Parma,  vo¬ 
lume  IV,  n.  887,  pag.  667,  1906. 

8.  Indagini  sulla  presenza  del  virus  vaccinico  bella  polpa 

VACCINICA  E  NEI  FILTRATI  ATTRAVERSO  LE  BeRKEFELD  W.  — 
Ann.  Igiene  sper.,  Roma,  fase.  IV,  pag.  577-590,  1906.  Auto¬ 
riassunti,  Parma,  voi.  IV,  n.  779,  pag.  589,  1906.  (V.  anche 
Manuale  delV Igienista,  III  ediz.,  Unione  Tip.  editr.  Torinese, 
cap.  XV,  Virus  filtrabili,  pag.  586). 
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9.  Indagini  sul  momento  etiologico  della  pustolosi  vacci¬ 
nica.  —  Ann,  Igiene  sper.,  Eoma,  fase.  lY,  pag.  571-604, 
1904.  Autoriassunti,  Parma,  voi.  lY,  n.  890,  pag.  671,  1906. 

10.  Esperimenti  di  vaccinazione  con  vaccino  filtrato  attra¬ 
verso  LE  Berkefeld  W.  —  Ann.  Igiene  sper.,  Eoma,  fase.  Ili, 
pag.  605-619,  1906.  Autoriassunti,  Eoma,  voi.  lY,  n.  888, 
pag.  669,  1906. 

11.  Sulla  recidività  delle  infezioni.  —  Ann.  Igiene  sper., 
Eoma,  fase.  Ili,  pag.  611-618  e  specialmente  pag.  617  e  618. 

12.  Sul  modo  di  giudicare  dell’acquisita  immunità  antivacci- 

NiCA  SENZA  MANIFESTAZIONI  PUSTOLOSE  CUTANEE.  (1^  17ota  pre¬ 
ventiva —  Boll.  Soc.  tra  i  Cult,  delle  Se.  med.  e  nat.,  p.  338,  Sed.  4 
maggio  1907,  Boll.  lY.  Policlinico,  Sez.  pratica,  pag.  717  ,  fase.  23, 
9  giugno  1907. 

13.  Sul  modo  di  giudicare  dell’acquisita  uvimunità  anti vacci¬ 
nica  SENZA  MANIFESTAZIONE  CUTANEA  PUSTOLOSA.  (2^  Nota 
preventiva).  —  Boll.  Soc.  fra  i  Cult,  delle  Se.  med.  e  nat., 
pag.  443,  sed.  25  maggio,  Boll.  lY,  1907.  Policlinico,  Sez.  pratica, 
fase.  23,  pag.  717,  1907.  (Questa  Comunicazione  è  stata  erronea¬ 
mente  nel  Policlinico  messa  insieme  alle  comunicazioni  fatte 
nella  seduta  4  maggio  1907  e  quindi  nella  stessa  seduta,  nel 
Policlinico,  figurano  le  due  Comunicazioni  preventive).  Autorias¬ 
sunti,  Parma,  voi.  Y,  n.  707,  p.  466,  1907. 

13.  Sul  conferimento  dell’immunità  antivaccinale  con  pus 

VACCINICO  FILTRATO  ATTRAVERSO  LE  BERKEFELD  W,  INTRODOTTO 
PER  VIA  ENDOVENOSA  E  SOTTOCUTANEA.  : —  Ann.  Igiene  speri¬ 
mentali,  Eoma,  fase.  lY,  551-569,  1907.  Autoriassunti,  Parma, 
voi.  YI,  n.  444,  pag.  284,  1908. 

14.  La  filtrabilità  del  virus  vaccinico.  —  Atti  Y.  Congresso 
Soc.  ital.  di  Patologia,  sed.  13  aprile  1908,  pag.  53,  Tip.  Gian- 
nitrapani,  1909.  (Y.  Comunicazione  e  Autoriassunto  del  lavoro 
La  filtr abilità  del  virus  vaccinico.  Tip.  Serreli,  Cagliari,  1910). 

15.  La  filtrabilità  del  virus  vaccinico.  (Autoriassunto).  — 
(Y.  Comunicazioni  e  autoriassunto  del  lavoro  La  filtrabilità  del 
virus  vaccinico.  Tip.  Serreli,  Cagliari,  1910). 

16.  L’immunità  antivaccinale.  —  Atti  Y.  Congresso  delle  Soc.  ita¬ 
liana  di  Patologia,  sed.  13  aprile  1908,  Palermo,  Tip.  Gianni- 
trapani,  pag.  58. 

17.  Sul  passaggio  del  virus  vaccinico  attraverso  le  membrane 
COLLODIONICHE.  —  Boll.  Soc.  tra  i  Cultori  delle  Se.  med.  e  nat., 
pag.  32,  sed.  30  maggio  1908,  Cagliari.  Policlinico,  Sez.  pratica, 
Eoma,  fase.  27,  pag.  848,  5  luglio  1908. 
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18.  Sulla  presenza  del  virus  vaccinico  nel  midollo  delle  ossa 

DEI  CONIGLI  INOCULATI  NELLA  CUTE  E  NELLA  CORNEA.  —  Boll. 
Soc.  tra  i  Cultori  delle  Se.  med.  e  ndt.,  sed.  18  febbraio  1909.  Po- 
liclinico,  Sez.  pratica,  Eoma,  n.  11,  pag.  336,  14  marzo  1909. 

19.  Su  ALCUNE  QUISTIONI  RELATIVE  ALL’IMMUNITÀ  ANTTVACCTN ALE 
OTTENUTA  COL  FILTRATO  ATTRAVERSO  LE  BERKEFELD  W.  — 

Ann.  d'^Igiene  sper.,  fase.  Ili,  pag.  305-325,  1909. 

20.  Sulla  coltivabilità  del  virus  vaccinico  nei  leucociti.  — 
Boll.  Soc.  tra  i  Cultori  di  Se.  med.  e  nat.,  Cagliari,  2  aprile,  1910. 

21.  La  variole  bovine  chez  les  poulets.  —  Bevue  int.  de  la  vac¬ 
cine,  Toiirs,  n.  1,  1910.  (1)  ' 

Lavori  sul  Vainolo  umano. 

1.  Sulla  filtrabilità  del  virus  vaioloso  umano.  (1^  Nota  pre¬ 
liminare).  —  Tip.  Sesta,  Cagliari,  5  marzo  1908.  Policlinico,  sezio¬ 
ne  pratica,  Eoma,  n.  11,  15  marzo  1908,  pag.  342.  Autoriassunti, 
Parma,  voi.  VI,  n.  442,  pag.  282,  1908. 


(1)  Sullo  stesso  argomento  del  vaccino  vennero  eseguiti  diversi  lavori  da 
allievi,  cioè: 

1.  Dottoressa  Carmelita  Rossi.  —  Sugli  esiti  dell’inoculazione  endocor- 

NEALE  NEI  CONIGLI,  DI  POLPA  VACCINICA  FILTRATA  E  DEGLI  STAFILOCOCCHI 
CHE  SI  TROVANO  NEL  VACCINO,  IN  RIGUARDO  ALLA  PRODUZIONE  DEI  COSI  DETTI 

CiTORTCTES.  —  Boll.  8oc.  tra  i  Cultori  delle  Se.  med.  e  nat.,  pag.  79,  sed. 
28  giugno  1905. 

2.  La  stessa.  —  Sulla  pretesa  esistenza  dello  Spirochaete  vaccinae.  — 

Boll.  8oc.  tra  i  Cultori  delle  8c.  med.  e  nat.,  pag.  175,  sed.  luglio  1906. 

3.  Dott.  Michele  Zedda.  —  Se  l’immunità  che  si  ottiene  coll’inoculazione 

DEL  VACCINO  FILTRATO  ATTRAVERSO  LE  BeRKEFELD  W,  SIA  DOVUTA  A  LOCA¬ 
LIZZAZIONI  DEL  VIRUS  O  A  SOSTANZE  IMMUNIZZANTI  DIALIZZABILI  ATTRAVERSO 
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MEMBRANE  DI  COLLODION.  —  Bif.  med.,  Napoli,  anno  XXIII,  n.  51,  1907. 

4.  Dott.  Ernesto  Mulas.  —  Sulla  presenza  del  virus  vaccinico  negli  organi 

DEI  CONIGLI  INOCULATI  CON  VACCINO  SULLA  CUTE  É  SULLA  CORNEA.  —  Ann. 

Igiene  sper.,  Roma,  pag.  59-66,  1909. 

5.  Dottor  Giovanni  Gennari-De  Plano.  —  Sulla  recettività  di  vari  mammiferi 

DOMESTICI  all’infezione  VACCINICA  A  SECONDA  DELL’ ETÀ.  —  Ann.  d'igiene 
sper.,  pag.  67-74,  1909. 

6.  Dott.  Bachisio  Licheri.  —  Sulla  colorabilità  di  alcuni  corpuscoli  nei 

FILTRATI  DI  VIRUS  E  PRODOTTI  MORBOSI  ATTRAVERSO  LE  BeRKEFELD  W.  - 

Ann.  d'igiene  sper.,  fase.  III.  1909,  pag.  297-303. 

7.  Lo  stesso.  —  Tentativi  per  coltivare  in  liquidi  contenenti  nucleina 

BLASTOMICETICA  IL  VIRUS  VACCINICO  FILTRATO  ATTRAVERSO  LE  BeRKEFELD  W. 
—  Ann.  d'igiene  sper.,  fase.  Ili,  1909,  pag.  291-295. 

8.  Dott.  Gennari-Deplano.  —  Tentativi  di  vaccinazione  con  i  prodotti  au- 

TOLITICI  DI  ORGANI  INFETTI  DA  VAIOLO  BOVINO.  -  Bothologìca,  1912. 

9.  Dott.  Tocco.  —  Immunizzazione  con  la  cute  infetta  di  vaiolo  bovino  au¬ 

torizzata.  —  Gazzetta  Ospedali,  Milano,  1912. 
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2.  Sulla  filtrabilità  del  virus  vaioloso  umano  e  sui  rapporti 
TRA  QUESTO  VIRUS  E  QUELLO  BOVINO.  (2^  ITota  preliminare).  — 
Tip.  Sesta,  Cagliari,  18  marzo  1908.  Policlinico,  sez.  pratica, 
Eoma,  n.  13,  29  marzo  1908,  pag.  389.  Autoriassunti,  Parma, 
voi.  VI,  n.  443,  pag.  289,  1908. 

3.  Sulla  filtrabilità  del  virus  vaioloso  umano.  —  Rif.  Med,, 
Napoli,  anno  XXIV,  n.  13,  1908. 

4.  Sulla  filtrabilità  del  virus  vaioloso  umano,  sulla  sua 

NATURA  E  SUI  RAPPORTI  COL  VIRUS  VACCINICO.  —  Boll,  Soc,  tra 
i  Cultori  delle  Se.  med.  e  nat.,  pag.  12,  sed.  6  aprile  1908,  Cagliari. 

5.  Sull’ Etiolo GIÀ  del  vaiolo  umano.  —  Atti  V  Riunione  So- 
cietà  Ital.  di  Patologia,  sed.  13  aprile  1908,  Tip.  Giannitrapani, 
pag.  53,  Palermo,  1909.  Riportato  in  «  Comunicazioni  ed  autorias¬ 
sunti  ))  del  lavoro  suII’Etiologia  del  vaiolo  umano.  Tip.  Dessi, 
Cagliari,  1910. 

6.  Sul  passaggio  del  virus  vaccinico  attraverso  le  membrane 
COLLODIONICHE.  —  Boll.  Soc.  tra  i  Cultori  delle  Se.  med.  e  nat., 
sed.  30  maggio  1908  Cagliari  (V.  nota). 

7.  Sulla  presenza  del  virus  vaccinico  nel  midollo  osseo  dei 

CONIGLI  INOCULATI  SULLA  CUTE  E  SULLA  CORNEA.  —  Boll,  tra 
i  Cultori  delle  Se.  med.  e  nat.,  sed.  18  febbraio  1909  Cagliari 
(V.  Nota  riguardante  anche  il  virus  vaioloso). 

8.  Sui  fini  granuli  endocorneali  nella  cheratite  vaccinica 
E  VAIOLOSA.  —  Boll.  Soc.  tra  i  Cultori  delle  Se.  med.  e  nat.,  sedu¬ 
ta  6  aprile  1909  Cagliari.  Policlinico,  sez.  pratica.  Poma,  fasci 
colo  23,  6  giugno  1909,  pag.  729. 

9.  Nuovi  dispositivi  ottici  per  la  ricerca  dei  granuli  endocor- 

NEALI  NELLA  CHERATITE  VACCINICA  E  VAIOLOSA  (CON  DIMOSTRA¬ 
ZIONE).  —  Boll.  Soc.  tra  i  Cultori  delle  Se.  med.  e  nat.,  sed.  27 
aprile  1909,  Cagliari.  Policlinico,  Sez.  pratica,  Eoma,  n.  23,  6 
giugno  1909,  pag.  725. 

10.  L’Innesto  del  virus  vaccininico  e  vaioloso  nelle  cornee 
ESEGUITO  IN  VIVO  ED  IN  VITRO.  —  Boll.  Soc.  tra  i  Cultori  delle 
Se.  med.  e  nat.,  sed.  27  aprile  1909,  Cagliari.  Policlinico,  Sez.  pra¬ 
tica,  Eoma,  fase.  23,  6  giugno  1909,  pag.  725. 

11.  Sulla  fissazione  del  complemento  nel  vaccino  e  nel  vaiolo. 
—  Boll.  Soc.  tra  i  Cultori  delle  Se.  med.  e  nat.,  sed.  27  maggio  1909, 
Cagliari.  Policlinico,  Sez.  pratica,  Eoma,  fase.  28,  11  luglio  1909, 
pag.  888. 

12.  Etiologia  del  vaiolo  umano.  —  I.  Sunto  comunicazione  al 
VI  Congr.  della  Soc.  ital.  di  Patologia  in  Modena:  (V.  Conclusioni 
delle  relazioni  e  comunicazioni  pervenute  sino  al  16  settembre  1909. 
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Tip.  modenese,  1909,  p.  6.  V.  ancora:  Comunicazioni  ed  autorias¬ 
sunti  del  lavoro  sulV Miologia  del  vaiolo.  Tip.  Dessi  Cagliari,  1910. 

•  —  II.  Comunicazione  alla  Soc.  ital.  di  Patologia,  VI  Congresso 
in  Modena,  sed.  2  settembre  1909.  (V.  anche:  Comunicazioni  ed 
autoriassunti  del  lavoro  sulV Miologia  del  vaiolo.  Tip.  Dessi,  Ca¬ 
gliari,  1910).  —  III.  Memoria  riassuntiva  presentata  alla  Soc.  di 
Patologia  e  d’igiene  tropicale,  sed.  3  novembre  1909  in  I^apoli. 
(V.  anche:  Patìiologica,  Genova,  1910  (annunciato  nel  numero  27, 
15  dicembre  1909,  pag.  CXXXVII).  —  IV.  Autoriassunto  della 
memoria  riassuntiva  inviato  agli  Autorias sunti,  Parma  nel  no¬ 
vembre  1909,  al  G.  della  E.  Soc.  Igiene  di  Milano,  eco.,  pubblicato 
in  Comunicazioni  ed  autoriassunti  del  lavoro  sulVMiologia  del  va¬ 
iolo.  Tip.  Dessi,  Cagliari,  1910.  —  V.  Etiologia  del  vaiolo  umano 
(Memoria  in  esteso).  Ann.  Igiene,  Doma,  fase.  I,  190. 

13.  I  VIRUS  VACCINICO  E  VAIOLOSO  NELLA  LORO  FORMA  GRANULARE. 
—  Volume  in  omaggio  ai  prof.  A.  Celli.  Tip.  Bertero,  Eoma, 
1912. 

14.  L’immunità  passiva  nel  vaiolo  e  nel  vaccino.  —  In  corso  di 

stampa  negli  Ann.  di’Igiene,  Eoma. 

15.  L’Antigeno  per  la  prova  della  fissazione  del  complemento 
nell’infezione  vaccinica  e  vaiolosa.  —  In  corso  di  stampa 
nel  Volume  iu  omaggio  al  prof.  Metscìinikoff . 

16.  Sulla  origine  leucocitaria  delle  sostanze  virulicide  dei 
sieri  antivaccinici  e  antivaiolosi.  —  In  corso  di  stampa  nel 
Volume  in  omaggio  al  prof.  A.  Lustig. 

Lavori  eseguiti  neil’Istituto  d’igiene  deiia  R.  Univ.  di  Cagiiari 

sotto  la  direzione  del  prof.  ODDO  CASAGRANDI  dal  1904  al  1914. 

(Non  compresi  quelli  sul  vaccino  che  sono  elencati  a  parte  nella  nota  a  pag.  12). 

1.  Dott.  C.  Zonchello.  —  Sulla  resistenza  di  alcuni  germi 
patogeni  alle  correnti  d’aria.  —  Giorn.  della  B.  Società  dd- 
giene,  Milano,  1905. 

2.  Lo  stesso.  —  Sulle  culture  omogenee  del  B.  della  tuber¬ 
colosi  E  SUL  MODO  DI  ACCERTARSI  DELLO  SVILUPPO  DEL  BATTERIO. 
Boll,  della  Soc.  tra  i  Cultori  di  Se.  med.  e  nat.,  Cagliari,  1905. 

3.  Lo  stesso.  —  La  malaria  nel  Comune  di  Sedilo.  Boll,  della 
Soc.  Beg.  contro  la  malaria  nella  Prov.  di  Cagliari,  1906  (1). 

(1)  Si  cita  solo  questo  lavoro  sull’ Epidemiologia  e  profilassi  della  malaria 
di  piccoli  comuni  della  Prov.  di  Cagliari,  perchè  il  primo  in  ordine  cronologico: 
ne  sono  però  stati  eseguiti  molti  altri,  come  può  rilevarsi  dai  diversi  Bollettini 
della  Società  Nazionale  contro  la  malaria  in  Cagliari. 
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4.  Lo  stesso.  —  Contributo  allo  studio  delle  proprietà 

MORFOLOGICHE  E  BIOLOGICHE  DEL  VIBRIONE  COLERICO.  —  Bol¬ 
lettino  Soc.  Cultori  se.  med.  e  nat.,,  Cagliari,  1909. 

5.  Dott.  Trincas.  —  Sulle  così  dette  forme  eteromorfe  o 
TERATOLOGICHE  DEI  BATTERI.  —  Ann.  d’’ Igiene  sper.j  Roma, 
1906. 

6.  Lo  stesso.  —  Sul  valore  dei  substrati  caffeinati  delle 

DIAGNOSI  DIFFERENZIALE  TRA  B.  DEL  TIFO  E  B.  DEL  COLON.  — 
Boll.  8oc.  Cultori  Se.  med.  e  nat.,  Cagliari,  1905. 

7.  Lo  stesso.  —  Su  di  una  forma  di  anemia  dei  cani  dovuta  a 

VIRUS  FILTRABILE  ATTRAVERSO  LE  BeRKEFELD  W.  —  Idem  ibùl., 
1906. 

8.  Lo  stesso.  —  Metodo  per  ottenere  rigogliose  colture 

ASTORI  GENE  DEL  B.  DEL  CARBONCHIO  COLTIVANDOLO  IN  SUBSTRA¬ 
TI  SOLIDI.  —  Id.  id.,  1906. 

9.  Lo  stesso.  —  Etiologia  actinomicotica  della  difterite 
AVIARIA.  —  Boll.  Soc.  Cultori  Se.  med.  e  nat.,  Cagliari,  1907. 

10.  Lo  stesso.  —  La  malaria  in  Cagliari  nel  1905.  (In  collabora¬ 
zione  col  dott.  Brotzu).  —  Boll.  Soc.  Beg.  contro  la  malaria  nella 
Prov.  di  Cagliari,  1906. 

11.  Lo  stesso.  —  Ì7UOVI  metodi  di  colorazione  per  le  spore, 
PER  I  GRANULI  METACROMATici.  —  Giom.  della  Soc.  d^Igiene, 
Milano,  1907. 

12.  Lo  stesso.  —  Intossicazione  alimentare  da  B.  faecalis 
ALCALIGENES.  (In  collab.  col  dott.  Olla).  —  Ann.  d^Igieìie  speri¬ 
mentale,  Eoma,  1907. 

13.  Lo  stesso.  —  Pluriparassitismo  emazico  in  rapporto  col 
CICLO  EVOLUTIVO  DEL  PARASSITA  MALARICO.  —  3IedÌCÌna  ital., 
ì7apoli,  1908. 

14.  Lo  stesso.  —  ì^'uovo  metodo  per  l’esame  batteriologico 
dell’aria.  —  Boll.  Soc.  Cultori  Se.  med.  e  nat.,  1908. 

15.  Lo  stesso.  —  Sulla  batteriologia  del  cosi  detto  colera 
DEI  POLLI.  —  B.  Soc.  Igiene,  Malaria,  1908. 

16.  Lo  stesso.  —  Sui  prodotti  filtrabili  ottenuti  in  vivo  dalle 

MESCOLANZE  DI  BACILLI  DEL  CARBONCHIO  ED  ESSUDATI  STERILI. 

—  Ann.  Igiene  sper.,  1908. 

17.  Lo  stesso.  —  Sull’agglutinazione  degli  stafilococchi.  — 
Gazzetta  Ospedali,  1908. 

18.  Lo  stesso.  —  L’osservazione  dei  granuli  di  amido  in  campo 
OSCURO.  —  Igiene  moderna,  Genova,  1908. 

19.  Lo  stesso.  —  Il  saprolo  nella  disinfezione  degli  orinatoi 

—  Igiene  moderna,  Genova,  1909. 


PUBBLICI. 
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20.  Lo  stesso.  —  Cassetta  per  l’esame  microscopico  dell’acqua. 
—  Boll.  Soc.  Cultori  Se.  med.  e  nat.,  Cagliari,  1909. 

21.  Dott.  F.  Ibba.  —  Le  proprietà  emolitiche  del  siero  di  co¬ 
lombo  PREDISPOSTO  all’infezione  CARBONCHIOSA  MEDIANTE 

IL  CALDO  E  GLI  SQUILIBRI  DI  TEMPERATURA.  -  Oiom.  della  B, 

Soc.  d^IgienCj  Milano,  1906. 

22.  Lo  stesso.  —  Citolisine  termolabili  e  coctostabili  nel 
SANGUE  DEI  PSICOPATICI.  —  Biv.  delle  malattie  nervose  e  men¬ 
tali-^  1906. 

23.  Lo  stesso.  —  Le  sostanze  coctostabili  battericide  del  san¬ 
gue  DEGLI  ANIMALI.  —  Boll.  Soc.  Cultori  di  Se.  Med.  e  nat., 
Cagliari,  1907. 

24.  Lo  stesso.  —  Eicerche  sull’etiologia  della  Scarlattina. 
—  Boll.  Soc.  tra  i  Cultori  di  Se.  Med.  e  Nat.  Cagliari,  1910. 

25.  Lo  stesso.  —  Le  oftalmie  contagiose  nel  Comune  di  Igle- 
siAS.  Boll.  Soc.  tra  i  Cultori  di  Se.  med.  e  nat.^  Cagliari,  1910. 

26-27.  Lo  stesso.  —  La  malaria  in  Iglesias  e  nel  suo  territorio 
MINERARIO.  —  Att.  Soc.  Malaria,  Eoma,  1910  e  1911. 

28.  Lo  stesso.  —  La  epidemiologia  della  tubercolosi  nell’I- 
GLESIENTE.  —  La  Tubercolosi,  Milano,  1912. 

29.  Dottoressa  C.  Eossi.  —  Contributo  alla  conoscenza  dello 
STIPITE  «  Actinomyces  albus  ))  (Act.  albus  var.  tossica).  —  Ann. 
d^Igiene  sper.,  Eoma,  1905. 

30.  La  stessa.  —  Su  alcuni  batteri  isolati  da  ostriche  (B.  lactis 
aèrogenes,  zopfi,  pseudotetanicus  necrosans).  —  La^^  Sardegna  San¬ 
itaria,  Iglesias,  1905. 

31.  La  stessa.  —  Sulla  morfologia  del  così  detto  '“Vibrio  o 
Spirillo  di  Miller.  Boll.  Soc.  dei  Culi,  di  Se.  med.  e  nat.  1906 
e  1907,  Cagliari. 

32.  Dott.  A.  Serra.  —  Untersuchungen  ueber  den  Bacillus  des 
Ulcus  molle.  —  Berm.  Zeitseìi.,  Bd.  XIV.  e  Boll.  Soc.  Cultori 
di  Scienze  med.  e  nat.,  Cagliari,  1906. 

33.  Lo  stesso.  —  Sulla  filtrabilità  del  virus  del  mollusco 
CONTAGIOSO  dell’uomo.  Boll,  della  Soc.  tra  i  Cultori  di  Se.  med.  e 
naturali,  Cagliari,  1907. 

34.  Dott.  M.  Zedda.  —  Sulle  recidività  malariche  nelle  gra¬ 
vide.  —  Bassegna  ostetricia  e  ginec.,  Napoli,  1908. 

35.  Lo  stesso.  —  Sulle  colture  an aerobiche  in  apparecchi 
SPECIALI.  —  Boll.  Soc.  tra  i  Cultori  di  Se.  med.  e  nat.,  Cagliari, 
1907. 

36-38.  Dott.  G.  Frongia.  —  La  malaria  in  Arbus  e  nel  suo  ter¬ 
ritorio  MINERARIO  NEL  1905-1906-1907.  —  Atti  Soc.  Malaria, 
Volume  VI-VII-VIII. 
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39-40.  Lo  stesso.  —  Malaria  e  lavoro  industriale.  —  Boll.  Soc. 

Regionale  contro  la  malaria  nella  Prov.  di  Cagliari^  1907  e  1908. 
41-42.  Lo  stesso.  —  Il  potere  fissatore  del  siero  nella  malaria 
RECIDIVA.  —  Boll.  Soc.  tra  i  Cultori  di  Se.  med.  e  nat.,  Cagliari, 
1907  e  1908. 

43-44.  Lo  stesso.  —  Sull’azione  emolitica  del  siero  di  sangue 

DI  FA  VISTICI  E  su  QUELLO  DELL’ESTRATTO  ACQUOSO  DELLE  FAVE. 
—  Boll,  della  Soc.  tra  i  Cultori  di  Se.  med.  e  nat.^  Cagliari,  1907 
e  Studi  sul  favismo.  Gazzetta  Ospedali,  Milano,  1907. 

45.  Lo  stesso.  —  Epidemiologia  della  tubercolosi  nei  mina¬ 
tori.  —  Boll.  Soc.  Cultori  Se.  med.  e  nat.,  Cagliari,  1908. 

46.  Lo  stesso.  —  Alcune  proprietà  biologiche  e  morfologiche 
DEL  Vibrione  colerigeno  aventi  un  significato  tassino- 
Mico.  —  Giorn.  B.  Soc.  Igiene,  Milano,  1908. 

47.  Dott.  G.  Meren.  —  Sul  potere  disinfettante  degli  acidi 
iDROFLUOROBORico  ED  iDROFLUORO-siciLico.  —  Idem,  ibidem, 
1907. 

48.  Lo  stesso.  —  L’Atoxil  nella  malaria.  —  Boll.  Soc.  Reg.  contro 
la  malaria,  Cagliari,  1908. 

49.  De  Logli.  —  La  malaria  in  Oristano.  —  Atti  Soc.  Malaria, 
voi.  VII. 

50.  Dott.  L.  Gal  assi.  —  Comportamento  del  potere  fissatore 

DEL  SIERO  NEGLI  ANIMALI  INFETTI  SOTTO  l’AZIONE  DI  PICCOLE 
E  DI  GRANDI  DOSI  DI  ALCOOL.  —  BoU.  Società  tra  i  Cultori  di  Se. 
med.  e  naturali,  Cagliari,  1907. 

51.  Dott.  L.  Giunti.  —  Il  potere  fissatore  del  siero  nelle  in¬ 
fezioni  DURANTE  l’alimentazione  CON  SOLUZIONI  SALINE  NA¬ 
TURALI  IPOTONICHE.  —  Id.,  Ibid. 

52.  Dott.  M.  Podda.  —  L’apparecchio  Stassano  per  la  siero- 
diagnosi  DEL  TIFO.  —  Boll.  Soc.  tra  i  Cultori  di  Se.  med.  e  nat., 
Cagliari,  1907. 

53.  Dottori  Todde  e  Mura.  —  I  cioccolattini  di  chinino  nella 
PROFILASSI  DELLA  MALARIA  INFANTILE.  —  Id.,  Ibid.,  1907. 

54-55.  Dott.  Gennari-Deplano  —  La  malaria  nella  Prov.  di  Ca¬ 
gliari,  NEL  1909  e  1910.  —  Id.  Ibid.,  1910  e  1911. 

56.  Lo  stesso.  —  Le  oftalmie  contagiose  nel  Comune  di  Pirri. 
—  Igiene  della  scuola,  Genova  1914. 

57.  Dott.  Marongiu.  —  Sulla  presenza  nel  siero  dei  granulosi 

DI  SENSIBILIZZATRICI  SPECIFICHE  VERSO  IL  VIRUS  TRACOMATOSO. 

—  Med.  ital.,  1908. 

58.  Lo  stesso.  —  Su  alcuni  caratteri  del  diplobacillo  di  Mo- 
rax-Axenfeld  aventi  significato  tassinomico.  Ann.  Oftal¬ 
mologia,  1910. 
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59.  Dott.  Martini.  —  SuLL’AmDiSMO  da  amilose.  —  Boll.  Soe.  Cultori 
di  Scienze  med.  e  nat.,  Cagliari,  1908  e  Sul  cosidetto  AmDiSMO. 
—  Id.,  Ihid.,  1909. 

60.  Dottor  Granata.  Sull’etiologia  degli  orecchioni  da  virus 
FILTRABILE.  —  Med.  ital.,  l^apoli,  1908. 

61.  Dott.  E.  Floris.  —  Sulla  diagnosi  differenziale  tra  malaria 

ED  ALTRE  FORME  FEBBRILI  IN  BASE  ALLE  PROPRIETÀ  AGGLUTI¬ 
NANTI  DEL  SIERO.  —  Boll.  Soc.  Reg.  contro  la  Malaria^  Cagliari,  1908. 

62.  Dott.  Contn-Cabras.  —  Sulla  presenza  di  larve  di  Oestrus 
o  Caephalomya  ovis  nelle  vie  respiratorie  superiori  degli 
.4NIMALI  E  dell’uomo  IN  SARDEGNA.  —  Boll.  Soc.  tra  i  Cultori  di 
Scienze  med.  e  nat.,  Cagliari,  1909. 

63.  Dott.  Trincas  Giuseppe.  —  Il  valore  dell’indice  spleno- 

MEGALICO  NELLA  EPIDEMIOLOGIA  DELLA  MALARIA.  —  Id.,  ih. 

id.,  1910. 

64.  Lo  stesso.  —  La  Tubercolosi  nella  regione  della  Trexenta 
1901-1911.  —  La  Tubercolosi^  Milano,  1912. 

65.  Dott.  Eandaccio.  —  Sopra  una  forma  di  B.  intermediario 
TRA  B.  TIFICO  E  PARATIFICI.  Id.,  ihid.^  1909. 

66.  Dott.  Casn.  —  Criterio  botanico  per  lo  studio  del  palu¬ 
dismo  LITORANEO  IN  RAPPORTO  ALLA  MALARIA  E  ALL’AGRICOL¬ 
TURA  CON  PARTICOLARE  RIGUARDO  ALLO  STAGNO  DI  S.  GiLLA. 

.  —  Atti  Soc.  Malaria^  Soma,  1911  e  Lo  stagno  di  S.  Gilla  e 
LA  SUA  VEGETAZIONE.  —  Atti  B.  Acc.  Scienze,  Torino,  1910. 

67.  Dott.  Cadeddn.  —  Sui  germi  an aerobici  delle  acque.  — 
Giornale  R.  Soc.  Igiene,  Milano,  1912. 

68.  Dott.  Sirigu.  —  Sui  vibrioni  delle  acque  potabili.  —  Gior¬ 
nale  R.  Soc.  Igiene,  Milano,  1912. 

69.  Dott.  G.  Dottori.  —  La  malaria  in  relazione  alla  vita  econo¬ 
mica  SOCIALE  IN  Sardegna  (Schema).  — Atti  Soc.  Malaria,  1912. 

70.  Dott.  A.  Castelli.  —  Sull’etiologia  della  parotite  epide- 
mcA.  —  Boll.  Soc.  tra  i  Cultori  di  Se.  med.  enat.,  Cagliari,  4  giu¬ 
gno  1910. 

71.  Lo  stesso.  —  Sull’etiologia  del  morbillo.  —  Id.,  Ih.,  25  giu¬ 
gno,  1910. 

72.  L’EPIDEmA  COLERICA  NEL  1911  IN  CAGLIARI.  —  Id.  Ih.,  1912. 

73.  L’EPIDEmA  COLERICA  NEL  1912  NELLA  PrOV.  DI  CAGLIARI. 
—  Ann.  Igiene,  Eoma,  1914. 

74.  Lo  stesso.  —  Sulla  tossicità  delle  punture  del  Latrode- 
TEx  TREDECIMGUTTATUS.  —  Arcìi.  farm.  sper.,  Eoma,  1913. 

75.  Lo  stesso.  —  Procedimenti  chimici  e  mcROcmMici  semplici 

PER  SVELARE  LA  ADULTERAZIONE  DEL  PEPE  IN  POLVERE,  Biv.  — 
Igiene,  Torino,  1914. 
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76.  Prof.  E.  Binaghi.  —  Sull’afrometria  dei  liquidi  organici. 
—  BoU.  Soc.  Cultori  Se.  med.  e  nat.,  Cagliari^  1908. 

77.  Lo  stesso.  —  L’afrometria  in  rapporto  alla  presenza  di 
SOSTANZE  COLLOIDI.  —  Boll.  Soc.  Cultori  Se.  med.  e  nat.  in  Ca¬ 
gliari^  1909. 

78.  Lo  stesso.  —  La  tension  superficielle  et  les  substances 

COLLOIDALES,  DANS  LES  VINS  GOMME  CAUSES  DIRECTES  DE  LEUR 
Aphrosité.  —  Annales  Falsification,  1909. 

79.  Lo  stesso.  —  L’afrometria  come  mezzo  per  riconoscere  l’an¬ 
nacquamento  DEI  vini.  —  Ann.  Ig.  sper.^  Eoma,  1909. 

80.  Lo  stesso  —  Métode  colorimetri que  pour  la  détermina- 
TiON  DE  LA  LACTOSE  DANS  LE  LAiT.  —  Bev.  géu.  du  lait,  Bru¬ 
xelles,  1909. 

81.  Lo  stesso.  —  Una  forma  semplice  di  dializzatore  per  sepa¬ 
rare  IL  FERRO  ALLO  STATO  COLLOIDALE  NELLE  ACQUE  POTABILI 
CONDOTTE.  —  B.  Staz.  Sper.  Agr.,  voi.  XLIII,  fase.  Ili,  1910. 

82.  Lo  stesso.  —  Appareil  pour  la  détermination  du  dégrè 
APHROMÉTRiQUE  DES  LiQUiDES.  —  Annal.  des  falsifications,  1910. 

83.  Lo  stesso.  —  Il  fenomeno  di  Tyndall  nell’acqua  potabile 
DI  Cagliari  e  la  presenza  dell’idrato  di  ferro  colloidale. 
—  Ann.  Ig.  sper.,  Ili,  1910. 

84.  Lo  stesso.  —  La  conducibilità  elettrica  del  latte  e  sua 

APPLICAZIONE  PER  SVELARE  L’ ANNACQUAMENTO  E  LA  POSSIBILE 
AGGIUNTA  DI  ELETTROLITI.  —  Biochimica  e  Terapia,  VII  e  Biochem. 
Zeitschrift,  1910. 

85.  Lo  stesso.  —  L’Hygromipisimétrie  gomme  moyen  nouveau 

ET  CERTAIN  D’APPRÉ CIATI ON  DU  LAIT  ENTIER  ET  DU  LAIT  ÉCRÉ- 
MÉ.  —  Bevue  Générale  du  lait,  1910. 

86.  —  Lo  stesso.  La  genesi  dei  tubercoli  ferruginosi  nelle 

CONDOTTE  DI  ACQUA  POTABILE  STUDIATA  DAL  PUNTO  DI  VISTA 
CHIMICO.  —  Biv.  Igiene  e  sanità  pubblica,  Torino,  1912. 

87.  Lo  stesso.  —  Xuovo  metodo  di  estrazione  e  di  determina¬ 
zione  DEL  CONTENUTO  PROTEICO  E  LECITINICO  NELLE  COSID¬ 
DETTE  PASTE  all’uovo.  —  Ann.  Igiene  sper.,  Poma,  1912. 

88.  Lo  stesso.  —  Xuovo  contributo  allo  studio  del  fenomeno 
DI  OPALESCENZA  NELLE  ACQUE  POTABILI.  —  Ann.  d'’Igiene  sper. 
Poma,  1912. 

89.  Lo  stesso.  —  Apparecchio  per  la  determinazione  dell’ani¬ 
dride  CARBONICA  TOTALE  NELLE  ACQUE  POTABILI.  —  Bend.  SoC. 
chimica  ital,,  sez.  Milano,  1913. 

90.  Lo  stesso.  —  La  genesi  dei  tubercoli  ferruginosi  nelle 

CONDOTTE  METALLICHE  DI  ACQUE  POTABILI  STUDIATE  DAL  PUNTO 
DI  VISTA  CHIMICO.  —  Congr.  degli  Igienisti,  Milano,  1913. 
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* 

*  * 

Eiassiimendo  il  dottor  Oddo  Gasagrandi: 

1.  Durante  lo  studentato,  frequentò  particolarmente  il  corso  di 
Istologia  presso  l’Istituto  di  Zoologia  e  Anatomia  comparata  diretto 
dal  prof.  B.  Grassi  (compiendovi  anche  dei  lavori  sui  protozoi  tra 
cui  quello  dell’ Amoeòu  coli  (1)  e  sul  Balantidium  coli)  e  funzionò  da 
Assistente  per  detto  corso. 

2.  Subito  dopo  laureato  fu  assunto  Aiuto  volontario  e  straor¬ 
dinario  nell’Istituto  di  Igiene  della  E.  Università  di  Eoma,  dove  dopo 
un  biennio  divenne  Aiuto  effettivo,  rimanendo  in  questo  Istituto  per 
sette  anni,  ove  ebbe  la  fiducia  del  suo  Direttore^prof.  A.  Celli,  il  quale 
si  fece  da  lui  supplire,  anche  nel  suo  corso  ufficiale  e  sostituire  in 
missioni  scientifiche,  che  lo  stesso  Direttore  personalmente  diri¬ 
geva  e  ove  esercitò  la  libera  docenza  che  ottenne  per  titoli  in  Igiene  (2). 


(1)  Questo  lavoro  fu  preso  in  molta  considerazione  dallo  Schaudinn  il  quale 
accettò  anche  la  proposta  di  creare  un  genere  a  sè  delle  Amebe  parassitiche  inte¬ 
stinali,  chiamandole  Entamoehae,  oltre  ad  altri  particolari  sulla  riproduzione  e 
sulla  inocuità  dell’  Entamoeba  coli. 

(2)  Il  Direttore  prof.  A.  Celli  gli  lasciò  proporre  e  dirigere  molti  lavori  al¬ 
cuni  dei  quali  furono  anche  pubblicati;  cito  i  seguenti: 

Umberto  Bruni:  Sulla  presenza  dei  blastomiceti  neH’intestino  dei  bambini 
diarroici.  —  P.  Barbagallo:  Sulla  presenza  di  un  solo  Ascaris  lumhricoides  fem¬ 
mina  nel  tubo  digerente  dei  ragazzi. —  Cino  Mori:  Sui  tetrageni.  —  F.  Martoglio: 
Eicerche  sull’azione  patogena  dei  microrganismi  non  patogeni.  —  Carnevali: 
Sul  bacillo  della  pseudo-tubercolosi  del  latte  e  del  burro.  —  Valenti:  Sulle  re¬ 
lazioni  tra  B.  tifosimili  e  B.  di  Eberth.  —  A.  Bajardi:  La  Streptotrix  Ungualis 
nella  bocca  dei  sani  e  dei  difterici.  —  Carnevali:  Contributo  allo  studio  del  gruppo 
Oidii.  —  Santori:  Sopra  un  nuovo  blastomicete  patogeno.  —  L.  Chiarizia: 
Sulla  diagnosi  differenziale  di  vari  bacilli  radiciculi  in  base  ai  caratteri  morfolo¬ 
gici  e  colturali.  —  B.  De  Nigris:  Sui  metodi  per  la  ricerca  dei  granuli  polari  nel 
bacillo  della  difterite.  —  V.  Fiore:  Sullo  sviluppo  dei  germi  patogeni  in  liquidi 
contenenti  derivati  dell’ albumina.  —  A.  Capogrossi:  Sull’isolamento  del  bacillo 
del  tifo  per  mezzo  dei  brodi  fenico-cloridrici.  —  Vincenzo  Barone:  Come  si 
sviluppano  nei  terreni  a  base  di  urina,  i  B.  del  tifo,  similtifo  e  coli  provenienti 
da  colture.  —  Andrea  Ciaccio:  Sul  valore  diagnostico  del  metodo  di  Piorkwski 
per  l’isolamento  del  bacillo  tifoso.  —  A.  Carnevali:  Metodi  colturali  per  la  ri¬ 
cerca  del  bacillo  del  tifo.  —  Valerio  Musso:  Sulla  diagnosi  del  bacillo  del  car¬ 
bonchio  ematico.  —  F.  Tubini:  Sui  metodi  di  ricerca  comuni  ai  bacilli  del  tifo  e 
ai  bacilli  della  dissenteria.  —  A.  Bajardi:  La  tecnica  della  distribuzione  dei  li¬ 
quidi  in  bacteriologia  e  le  applicazioni  della  Pera  Centanni.  — .C.  Montella:  Sui 
metodi  per  le  colture  degli  anaerobii.  —  V.  Martelli:  Sull’esistenza  di  prodotti 
non  tossici  immunizzanti  nelle  colture  e  neU’organismo  infetto  dal  bacillo  del 
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3.  Nel  1903  dalla  Facoltà  di  Medicina  della  B.  Università 
di  Roma  fu  proposto  e  ad  unanimità  per  Vincarico  della  Batterio¬ 
logia. 

4.  Nel  1903  in  seguito  a  eoncorso  divenuto  Professore  di 
Igiene  nella  E.  Università  di  Cagliari,  vi  ha  in  questa  percorsi  tutti 
i  gradi  accademici  conseguendo  V Ordinariato  nel  1907  (1)  (egli  è 


carbonchio.  -  Sulla  variabilità  della  virulenza  del  b.  del  carbonchio  ematico.  — • 
A.  Giaccio:  La  vitalità  di  alcuni  microrganismi  patogeni  nei  succhi  degli  organi 
degli  animali  sani.  —  F.  Tusini:  L’azione  dell’alcool  sui  bacilli  del  carbonchio.  — 
G.  Eempicci:  Sulla  legumina  come  piogeno.  —  P.  Frisoni:  Kicerche  batteriolo¬ 
giche  e  chimiche  sulle  acque  dei  laghi  di  Bracciano  e  di  Castel  Gandolfo.  —  F.  San- 
TORI:  Sul  modo  di  ottenere  brodocolture  uniformemente  intorbidate  di  b.  disse¬ 
rico,  streptococco.  —  M.  Scarzella:  Comportamento  dei  bacteri  del  tifo,  della 
dissenteria  e  del  colon  nei  terreni  colorati.  —  F.  Tubini:  Ricerche  sull’azione  dei 
succhi  di  alcimi  tumori.  —  A.  Bajardi:  Sulla  presenza  di  proprietà  emolitiche  nei 
filtrati  di  brodo-colture  degli  stafilococchi  piogeni  e  dei  micrococchi  candicans 
ed  aurantiacus  resi  piogeni.  —  C.  Montella:  Azione  dei  filtrati  delle  brodo-colture 
di  diplococco,  sugli  eritrociti  del  coniglio  e  del  cane.  —  M.  Masi:  Azione  emolitica 
delle  brodo-colture  dei  vibrioni  colerici  e  colerasimili  su  gli  eritrociti  dell’uomo, 
del  coniglio  e  della  cavia.  —  P.  Pasquini:  Sul  potere  emolitico  delle  brodo-colture 
di  vari  germi  patogeni  e  non  patogeni.  —  A.  Carnevali:  Sull’azione  locale  e  gene¬ 
rale  degli  estratti  dei  corpi  bacterici  . —  A.  Carducci:  Contributo  allo  studio  di 
emolisine.  —  A.  Bajardi:  Azione  delle  gelatinocolture  proteolizzate  dal  bacillo 
del  carbonchio  ,  nei  conigli.  —  F.  Tusini:  Gli  estratti  alcalini  degli  organi  di  ani¬ 
mali  sani  nella  immunità  verso  il  carbonchio  ematico.  —  P.  Pasquini:  Sulla  pre¬ 
senza  del  veleno  tetanico  negli  organi  degli  animali  morti  per  tetano.  —  V.  Barone: 
Su  alcune  sostanze  estratte  dai  corpi  bacterici.  —  M.  Masi:  Sulla  trasformazione 
della  resistenza  artificiale  non  specifica  di  Pfeiffer  in  immunità  artificiale  verso 
il  colera  e  la  peste.  —  A.  Bochicchio:  Sul  modo  di  conferire  al  siero  di  sangue  di 
cavia,  potere  agglutinante  e  battericida  sul  B.  del  carbonchio.  —  G.  Valenti: 
Sull’azione  del  nucleoproteide  del  carbonchio  sull’organismo  animale  in  generale 
e  più  specialmente  sul  bulbo  oculare.  Ricerche  sperimentali  ed  an atomo-patolo¬ 
giche.  —  A.  Clavenzani:  Nuovi  procedimenti  per  riconoscere  la  sofisticazione  del 
caffè  colla  cicoria  direttamente  dall’infuso.  —  F.  Pastore:  Sulla  ricerca  delle 
muffe  nelle  farine.  —  G.  Valenti:  Procedimenti  semplici  per  riconoscere  la  fa¬ 
rina  di  leguminose  mescolata  alla  farina  di  frumento. 

Inoltre  egli  collahorò  collo  stesso  Prof.  A.  Celli  in  diversi  lavori  che  furon  dati 
alla  stampa  col  nome  di  entrambi.  Cito  i  seguenti: 

lo  Ricerche  di  una  emolisina  nella  malaria:  Due  lavori  eseguiti  l’uno 
nel  1902,  l’altro  nel  1903. 

2®  Per  la  distruzione  delle  zanzare.  Varie  note  ed  un  lavoro  in  esteso 
nel  1900. 

30  Studio  batteriologico  dell’Acqua  Marcia  dalle  sorgenti  alla 
SUA  DISTRIBUZIONE,  nel  1903. 

(1)  Relazione  della  Commissione  giudicatrice  per  la  promozione  ad  ordinario 
del  prof.  Oddo  Casagrandi  straordinario  d’igiene  nella  R.  Università  di  Cagliari 
(ottobre  1907). 
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quindi  Professore  Ordinario  d’igiene  da  un  settennio),  e  le  varie 
cariche  di  Direttore  della  Scuola  di  Farmacia  per  un  quadriennio, 
Preside  della  Facoltà  di  Medicina  per  un  anno  e  Rettore  per  due  anni. 

5.  Durante  i  dieci  anni  dacché  è  Direttore  dell’Istituto  di 
Igiene  della  E.  Università  di  Cagliari,  oltre  all’insegnamento  del¬ 
l’Igiene  ha  per  tre  anni  anche  insegnato  la  Chimica  Bromatologica, 
tenuti  diversi  corsi  speciali  di  perfezionamento  sempre  dirigendoli 
di  persona.  Attualmente  ha  da  diversi  anni  l’incarico  della  Batte¬ 
riologia. 


La  Commissione  nominata  dal  Ministro  neUe  persone  dei  profp.  Celli,  Di  Ve- 
stea,  Sciavo,  Battone,  Sanfelice,  riunitasi  in  una  sala  dell’ Istituto  d’igiene  in 
Eoma  il  9  ottobre  1907,  giusta  le  norme  della  vigente  legge  e  relativo  regolamento, 
elesse  Presidente  il  prof.  Angelo  Celli  e  Eelatore  il  prof.  Francesco  Sanfelice  ed  esa¬ 
minò  i  titoli  didattici  e  scientifici  presentati  dal  prof.  Oddo  Casagrandi  in  appoggio 
alla  sua  domanda  di  promozione. 

Il  dott.  Oddo  Casagrandi  fu  nominato  in  seguito  a  concorso  prof,  straordi¬ 
nario  d’igiene  nella  E.  Università  di  Cagliari  per  l’anno  scolastico  1903-904  e  con¬ 
fermato  negli  anni  succes  sivi  1904-905,  1905-906,  1906-907.  Fu  nominato  pro¬ 
fessore  straordinario  stabile  dietro  parere  favorevole  del  Cons.  sup.  con  decreto  in 
data  16  maggio  1907. 

Fu  incaricato  deH’insegnamento  della  Chimica  bromatologica  per  l’anno  sco¬ 
lastico  1906-907,  dietro  proposta  della  scuola  di  farmacia.  Fu  proposto  dalla  Facoltà 
di  Medicina  e  Chirurgia  per  l’incarico  deU’insegnamento  della  Batteriologia  per 
l’anno  scolastico  1906-907  e  riproposto  per  l’anno  1907-908.  Negli  anni  scolastici 
1904-905,  1905-906,  1906-907,  tenne  un  corso  libero  di  Igiene  pedagogica  frequen¬ 
tato  da  studenti  di  medicina,  farmacia,  scienze  naturali.  Diresse  i  corsi  bimestrali 
di  perfezionamento  in  Igiene  per  gli  Ufficiali  Sanitari  negli  anni  1905-906-907  nel¬ 
l’Istituto  di  Igiene  della  E.  Università  di  Cagliari. 

Fu  proposto  dalla  Facoltà  di  Medicina  e  Chirurgia  per  l’Ordinariato  al  Consi¬ 
glio  Superiore. 

Il  Casagrandi  presentò  lodevoli  certificati  della  Facoltà  di  Medicina  e  Chirur¬ 
gia  di  Cagliari  riguardanti  la  operosità  didattica  spiegata  nel  triennio  dell’insegna- 
mento  dell’Igiene  e  della  scuola  di  Farmacia  e  per  l’insegnamento  della  Chimica 
bromatologica. 

Il  Casagrardi  ha  pubblicato  19  lavori,  la  maggior  parte  dei  quali  riguarda  la 
patogenesi  della  malaria,  dell’infezione  tetanica,  della  sifilide,  della  tosse  convulsa 
e  del  mollusco  contagioso.  Tutti  questi  lavori  rappresentano  un  contributo  di  diffi¬ 
cili  e  discussi  argomenti,  intorno  ai  quali  l’autore  ha  spiegato  la  sua  attività  scien¬ 
tifica. 

Tenuta  presente  la  grande  operosità  scientifica  del  prof.  Casagrandi,  il  suo  lo¬ 
devole  insegnamento  dimostrato  da  certificati  che  presenta;  tenute  ancora  presenti 
la  pratica  e  l’attitudine  nella  direzione  del  laboratorio  dimostrata  dai  lavori  ese¬ 
guiti  sotto  la  sua  direzione  dal  1904  al  1907,  la  Commissione  è  unanime  nel  ritenere 
il  Casagrandi  meritevole  della  promozione  ad  ordinario. 

Eoma,  11  ottobre,  1907.  La  Commissione:  A.  Celli,  Presidente  —  A.  Di 
Yestea  —  C.  Battone  —  A.  Solavo  — ■  F.  Sanfelice,  Eelatore. 
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* 

*  * 

Prima  di  essere  nominato  Professore  d’igiene  nella  E.  Uni¬ 
versità  di  Cagliari  (1),  il  prof.  Casagrandi  lavorò  intorno  ad  argo¬ 
menti: 

a)  etiologici  (sui  protozoi  e  sui  blastomiceti,  principalmente); 

h)  morfologici  e  biologici,  rannodantisi  alla  patogenesi  delle 
malattie  infettive,  alla  vita  dei  germi  nell’ambiente  e  alla  predispo¬ 
sizione  verso  le  malattie  infettive  (Blastomiceti,  Carbonchio  ematico. 
Diplococco  di  Frànkel,  batteri  diversi.  Malaria). 

g)  di  tecnica  batteriologica; 

d)  di  epidemiologia,  statistica  e  demografia; 

e)  d’igiene  pratica  (esame  delle  sostanze  alimentari,  acqua, 
aria,  suolo,  igiene  edilizia,  pubblica  e  privata). 

* 

*  * 

Dopo  nominato  Professore  d’igiene  nella  E.  Università  di  Ca¬ 
gliari,  il  prof.  Casagrandi  eseguì  ricerche: 

lo  in  ordine  alla  patogenesi  della  malaria,  alla  sua  epidemio¬ 
logia  fin  qui  assolutamente  ignota  nella  Prov.  di  Cagliari,  alla  sua 
profilassi  (2); 

2°  in  ordine  alla  etiologia  di  diverse  malattie  ad  agente  ignoto 
o  poco  conosciuto  e  precisamente  alla  sifilide  (quando  ancora  non 
era  stato  scoperto  il  Treponema),  al  mollusco  contagioso  dell’uomo, 
alla  tosse  convulsa^  alla  scarlattina.  In  particolar  modo  però  dedicò 
la  sua  operosità  allo  studio  del  vaiolo  bovino  e  del  vaiolo  umano,  di 
cui  i  rispettivi  virus  collocò  nella  categoria  dei  virus  ultramicroscopici. 
Compì  anche  lavori  in  rapporto  alle  formazioni  granulari  visibili 
in  campo  oscuro  che  si  osservano  nella  cheratite  vaccinica  e  vaio- 


^  (1)  Il  giudizio  della.  Commissione  esaminatrice  del  concorso  di  Cagliari  fu  il 

seguente  : 

Dall’esame  complessivo  dei  suoi  titoli  nonché  della  lunga  e  laboriosa  carriera 
del  candidato,  la  Commissione  ha  motivo  di  compiacersi  per  i  numerosi  e  pregevoli 
contributi  che  egli  ha  saputo  portare  nei  più  svariati  argomenti  relativi  all’Igiene 
e  alle  Scienze  biologiche  affini.  Molti  lavori  del  dott.  Casagrandi  rivelano  una 
mente  acuta,  una  coltura  estesa  ed  un’attitudine  non  comune  alle  investigazioni 
scientifiche  le  più  complesse  e  delicate,  ecc.  ecc. 

(2)  Egli,  come  è  stato  detto,  fondò  la  Società  regionale  contro  la  Malaria  nella 
Prov.  di  Cagliari,  la  quale  ha  anche  un  apposito  Bollettino. 
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Iosa,  2àVimmunità  vaccinale,  eco.  Egli  ritiene  di  essere  il  primo  ad 

aver  dimostrata  la  filtrabilità  non  solo  del  virus  vaioloso  umano. 

/ 

ma  anche  di  quello  bovino  (1);  ad  aver  trovato  positiva  la  fissazione 
del  complemento  nella  infezione  vaccinica  e  vaiolosa,  ad  aver  otte¬ 
nuto  dimostrabile  il  virus  vaccinico  nei  leucociti  sterili,  ad  avere  nel 
1906  colorato  nelle  cellule  corneali  inficiate  di  vaccino  quel  reperto  gra¬ 
nulare  che  il  Volpino  a  fresco  in  campo  oscuro,  osservava  nel  1908; 

3°  in  ordine  all’epidemiologia  della  tubercolosi  nella  pro¬ 
vincia  di  Cagliari  ed  a  questioni  interessanti  l’Igiene  pratica,  come 
quella  dello  studio  àc^Wacqua  di  Cagliari  che  il  C.  adduce  ad  esempio 
del  modo  con  cui  va  condotto  modernamente  l’esame  di  un’acqua  (dal 
punto  di  vista  batteriologico,  chimico,  microscopico,  ecc.)  raccolta 
in  un  bacino  montano  e  portata  in  città  per  mezzo  di  una  condut¬ 
tura  interrotta  da  serbatoi  urbani  (2),  quello  dello  studio  dei  Tu¬ 
bercoli  ferruginosi  nelle  condutture  metalliche  e  del  rammollimento 
del  materiale  di  conduttura,  lavoro  di  cui  è  stata  fatta  una  comuni¬ 
cazione  riassunta  al  Congresso  degli  Igienisti  a  Milano  nel  1913, 
cui  fu  presentato  un  vasto  materiale  di  studio  proveniente  da  diverse 
condutture  e  moltissimi  preparati  a  fotografie  dal  vero  (di  tubercoli, 
tubi  sezionati,  tubercoli  sezionati)  ed  esposte  ricerche  che  tende¬ 
rebbero,  secondo  il  C.,  a  mettere  da  parte  i  così  detti  germi  ferru¬ 
ginosi,  nella  genesi  dei  tubercoli,  e  che  condurrebbero  a  quella  chi¬ 
mica  di  tubercoli  sulla  quale  poi  riferì  l’aiuto  al  quale  egli  aveva 

affidato  questa  parte  delle  ricerche  (3). 

I  lavori  degli  allievi  si  svolsero  sopra  argomenti: 

1®  di  etiologia  di  diverse  malattie: 

a)  ad  agente  ignoto  o  poco  noto,  studiate  specialmente 
nei  riguardi  della  filtrabilità  dei  rispettivi  virus,  per  primi  fra  gli 


(1)  Alcuni  non  hanno  dato  importanza  al  lavoro  dell’ A,  nel  1903  attribuendo 
al  Negri  nel  1905  anche  l’idea  della  filtrabilità  del  virus  vaccinico.  Ecco  quanto 
lo  stesso  prof.  Grolgi  sottoscrisse  a  proposito  del  lavoro  del  Casagrandi  nel  1903. 
La  Commissione  composta  dai  proff.  Golgi,  Forlanini,  Mangiagalli  «  riconosce 
che  il  prof.  Casagrandi  ha  avanzato  per  primo  la  ipotesi  della  filtrabilità  del  virus 
vaccinico  ecc.  ».  11  prof.  Grassi  inoltre  scrisse  :  «  Per  primo  (il  Casagrandi)  portò 
argomenti  a  favore  della  filtrabilità  del  virus  vaccinico  ».  (Cfr.  al  riguardo  la  nota 
a  pag.  707  degli  Ann.  Igiene  sper.  1912,  dove  si  trovano  tutte  le  citazioni). 

(2)  Di  questo  studio  evvi  il  giudizio  espresso  in  Ges.  Ing.  che  sul  momento  non 
posso  riportare  non  avendo  a  mia  disposizione  il  giornale  ove  trovasi  la  citazione. 

(3)  Di  questo  studio  laboriosissimo  che  sarà  pubblicato  in  esteso  a  suo  tempo, 
ecco  quanto  disse  il  Di  Vestea  al  Congr.  degli  Igienisti: 

«  Di  Vestea  si  rallegra  vivamente  con  i  relatori  per  il  largo  contributo  di  os¬ 
servazioni  e  di  esperienze  e  per  il  modo  serio  come  hanno  intrapreso  e  condotto 
ben  innanzi  il  loro  studio  e  sull’interessantissimo  argomento  è  notevole  l’aver  in¬ 
trodotto  nell’esame  l’elemento  qualità  della  ghisa  e  dell’acciaio,  ecc.  ecc.  » 
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altri  studiosi  portando  fatti  che  parevano  parlare  in  senso  affer¬ 
mativo  per  quanto  riguarda  la  parotite  epidemica^  un'’ anemia  dei 
cani,  il  tracoma,  il  morbillo  e  poi  ancora  il  mollusco  contagioso  del- 
Vuomo,  la  scarlattina  (1). 

h)  ad  agenti  batterici,  come  l’ulcera  venerea  da  cui  venne 
isolato  e  coltivato  il  B.  di  Ducrey,  una  x>9^^ticolare  intossicazione 

data  dal  B.  faecalis  alcaligenes,  una  Actinomicosi,  da  un  Actinomyces 
albus,  l’unica  varietà  tossica  fin  ora  nota,  ecc.; 

c)  a  sostanze  tossiche  ingeste  come  il  Favismo,  l’Ami- 
dismo,  a  puntura  di  ragni  {Latrodectex)  a  larve  di  Estri,  ecc. 

2^  di  biologia  batterica:  (forme  eteromorfe  dei  batteri,  Di- 
plobacillo  di  Morax-Axenfeld,  Spirillo  di  Miller,  Vibrione  del  co¬ 
lera,  resistenza  dei  germi,  ecc.); 

3°  di  tecnica  batteriologica:  (metodi  colturali,  metodi  |di 
colorazione  diversa,  proposta  di  apparecchi  speciali,  ecc.); 

4^"  di  epidemiologia:  epidemiologia  e  profilassi  della  Malaria, 
patogenesi  della  stessa,  rapporto  tra  Malaria  ed  Agricoltura  (2);  di 
epidemiologia  della  tubercolosi,  del  tracoma,  del  colera; 

5°  di  microscopia  e  microchimica  applicata  all’Igiene  (le 
prime  ricerche  sull’osservazione  degli  amidi  in  campo  oscuro  furono 
eseguite  dal  dott.  Trincas  nell’Istituto); 


(1)  A  questo  proposito  si  riporta  il  giudizio  del  prof.  B.  Grassi  nel  volume  «  I 
progressi  della  biologia  nell’ultimo  cinquantennio  »  —  Egli  dice:  «  L’attivissimo 
Casagrandi,  scolaro  di  Grassi,  di  Baccarini,  di  Celli,  ecc.,  ha  illustrato  VAmoeha 
coli  e  la  struttura  dei  blastomiccti.  Per  primo  portò  argomenti  a  favore  della  filtra¬ 
bilità  del  virus  vaccinico,  che  poi  fu  dimostrata  definitivamente  daNegri;  dimostrò 
la  filtrabilità  del  virus  vaioloso  umano;  rischiarò  la  patogenesi  del  carbonchio, 
subordinandolo  ad  un  nucleoproteide;  fornì  anche  contributi  nel  campo  dell’im- 
munità  (ricerche  sull’azione  predisponente  di  sostanze  emolitiche  coctostabili  in 
diverse  infezioni).  Si  occupò  anche  di  molte  questioni  di  Igiene  pratica.  Nel  suo 
laboratorio  si  studiò  la  filtrabilità  del  virus  di  svariate  altre  malattie,  oltre  quelle  sopra 
citate  {sono  degne  di  particolare  menzione  le  osservazioni  di  Marongiu  sulla  filtrabilità 
del  virus  tracomatoso,  contemporanee  a  quelle  del  Bertarelli)  »  etc. 

(2)  I  lavori  opera  del  dott.  Casu  sono  stati  stampati  dalla  B.  Acc.  delle 

Scienze  di  Torino  con  relazioni  da  cui  riporto  questi  brani.  «  Sono  (le  conclusioni 
del  lavoro  del  Casu)  in  alcuni  punti  di  tale  interesse  da  costituire,  a  parer  nostro, 
un  nuovo  acquisto  per  la  scienza  biologica  dei  vegetali . 

«  Come  tutti  i  lavori  di  indole  monografica  fatti  con  cura,  con  amore  e  con 
fine  ricerca,  questo  del  dott.  Casu  segna  un  indiscutibile  passo  neUa  storia  eco 

logica  dei  vegetali,  ed  è  un  esempio  raro  di  pertinacia  e  di  costanza .  Ognuno 

porta  alla  grande  fabbrica  scientifica  la  sua  pietra  più  o  meno  buona,  più  o  meno 
lavorata. 

«  Questa  del  dott.  Casu  è  di  tale  consistenza  e  di  tal  fattura  da  resistere  alle 
ingiurie  del  tempo  e  della  critica  ».  Firmati;  Parona  e  Mattirolo  ». 
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6®  di  chimica  bromatologica,  riguardanti  i  vini,  le  paste, 
il  latte,  le  acque  con  proposte  di  nuovi  procedimenti  e  con  ricerche 
originali  del  dott.  Binaghi,  specie  in  due  campi:  in  quello  delPafro- 
metria  e  in  quello  del  fenomeno  di  Tyndall  osservato  nell’acqua  e 
studiato  con  tutti  i  mezzi  moderni  di  indagine:  chimici,  fìsici,  ul¬ 
tramicroscopici,  ecc. 

* 

*  * 

A  complemento  del  presente  «  Curriculum  »  si  unisce  il  recente 
Certifìcato  che  la  Facoltà  di  Medicina  e  Chirurgia  della  E.  Univer¬ 
sità  di  Cagliari  rilasciò  al  prof.  O.  Casagrandi. 

La  Facoltà  di  Medicina  e  Chirurgia,  in  seduta  del  18  novembre 
corrente,  ha  deliberato  di  rilasciare  al  predetto  prof.  Oddo  Casa- 
grandi  il  seguente  certifìcato:  «La  Facoltà  di  Medicina  e  Chirurgia 
della  E.  Università  di  Cagliari,  con  senso  di  viva  compiacenza  at¬ 
testa  che  il  prof.  Oddo  Casagrandi,  da  ben  undici  anni  valoroso  in¬ 
segnante  di  Igiene  a  Cagliari,  già  Preside  della  Facoltà,  già  Diret¬ 
tore  per  parecchi  anni  della  Scuola  di  Farmacia  e  da  due  anni  Eet- 
tore  della  Università,  in  questo  lungo  periodo  di  tempo,  per  le  sue 
altissime  doti  di  cultore  della  scienza,  di  collega,  di  maestro,  di  cit¬ 
tadino  ha  saputo  conquistarsi  la  completa  stima  ed  il  vivo  affetto 
dei  colleghi  dell’Università,  della  classe  sanitaria  della  Sardegna, 
degli  allievi  e  della  intera  cittadinanza:  recente  e  signifìcativa  prova 
di  ciò  è  la  sua  conferma  a  Eettore  avvenuta  con  voto  unanime  e 
tra  il  plauso  generale . 

«  La  Facoltà  in  questa  occasione  ricorda  con  gratitudine  quanta 
cura  e  quale  somma  di  energia  il  prof.  Casagrandi  abbia  speso  per 
diffondere  negli  studenti  e  nei  medici  della  Sardegna  i  dettami  del¬ 
l’Igiene;  oltre  al  corso  uffìciale  d’igiene,  egli  svolge  regolarmente 
e  da  molti  anni  un  corso  di  Batteriologia  (per  incarico  gratuito), 
di  Igiene  pedagogica  (corso  libero  non  retribuito),  di  Igiene  ai  lau¬ 
reati  in  Medicina  (corso  di  perfezionamento),  corsi  magistrali  per 
i  medici,  corsi  magistrali  per  i  maestri,  corsi  di  Igiene  pedagogica 
nelle  conferenze  magistrali,  corsi  di  perfezionamento  di  Igiene  so¬ 
ciale  e  per  la  profilassi  delle  malattie  infettive  (tracoma,  malaria, 
colera,  tubercolosi,  ecc.)  corsi  per  infermieri  e  disinfettatori. 

«La  Facoltà  ha  pur  presente  l’opera  indefessa,  assidua,  inin¬ 
terrotta  svolta  dal  prof.  Casagrandi  intesa  al  miglioramento  igie¬ 
nico  della  Città  e  della  Provincia  di  Cagliari,  sia  come  membro  del 
Consiglio  Provinciale  sanitario,  sia  come  Consigliere  e  Aiuto,  spesso 
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disinteressato  di  Amministrazioni  comunali,  di  Enti  pubblici  e  pri¬ 
vati  per  promuovere  costruzioni  di  casamenti  scolastici,  per  risa¬ 
nare  l’abitato,  per  la  costruzione  ed  il  miglioramento  di  acquedotti, 
fognature,  ecc. 

«Accanto  all’opera  dell’insegnante  e  del  diffonditore  di  norme 
igieniche,  la  Facoltà  può  attestare  la  cura  grandissima  del  pro¬ 
fessor  Casagrandi  nella  direzione  degli  Istituti  di  Igiene  di  questa 
Università,  che,  da  meschine  condizioni,  è  stato  da  lui  portato  a 
quel  grado  di  ricchezza  in  libri,  strumenti  e  materiali  in  cui  oggi 
si  trova;  e  del  pari  la  Facoltà  fa  volentieri  testimonianza,  e  con  vero 
entusiasmo,  dell’opera  del  prof.  Oasagrandi  come  ricercatore  che 
oltre  alle  molte  svariate  importanti  indagini  personali,  ha  fatto 
pubblicare  dai  suoi  allievi,  oltre  un  centinaio  di  lavori  in  tutti  i 
campi  dell’Igiene. 

«  La  Facoltà  è  ben  lieta  che  le  sia  offerto  il  modo  di  poter  dichia¬ 
rare  per  iscritto  al  Collega  amato  e  stimato  tutta  la  sua  piena  ed 
altissima  soddisfazione. 

«  Cagliari,  21  novembre  1914.  P.  il  Eettore  II  Preside  anziano 
firmato;  F.  Angioni-Contini  ». 
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